
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 

lunedì, 21 giugno 2021 
 

Seduta III 

 

 

Apertura della Seduta e appello nominale 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 20:30, si procede all’appello nominale dal 

quale risultano presenti 24 Consiglieri, cioè i signori: 

Benzoni Daniela, Cambieri Christian, Canevascini Fabio, Carvalho França 

Jessica, Cattaneo Marco, Chiarello Alessandro, Crivelli Ezio, Doninelli 

Francesco, Duss Samuele, Fattorini Giugliemma Pamela, Finke Filippo, Fürst 

Michele, Grassi Antonello, Martelli Giovanni, Maspoli Brügger Niska, Pagani 

Federico, Riva Gianna, Riva Michele, Rusca Carolina, Sangiorgio Matilda, 

Senerchia Maria, Trabattoni Sergio, Valsangiacomo Carlo, Zaramella Andrea. 

 

Assenti: 

Fattorini Nicola. 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

 
1. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 29 marzo 2021 e 17 maggio 2021; 
 
2. MM 9/2021 – Consuntivi 2020; 
 
3. MM 10/2021 – Concernente la richiesta di un credito di CHF. 66'000.00 da 

destinare alla partecipazione con due postazioni al sistema di bike sharing 
nel Mendrisiotto e Basso Ceresio; 

 
4. MM 15/2021 - Variante di Piano Regolatore Impianti per telefonia mobile; 

 
5. MM 16/2021 – Mandato di prestazioni per la gestione tecnica 

dell’acquedotto comunale con AGE SA – Chiasso; 
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6. MM 17/2021 – richiesta credito suppletorio (art. 168 LOC) di Fr. 100'000.-- 

necessario al completamento dei lavori di revisione generale del Piano 
regolatore; 

 
7. MM 11/2021 – Domanda di naturalizzazione di Cinzia Cipriano; 
 
8. MM 12/2021 – Domanda di naturalizzazione di Nadia Locatelli; 
 
9. MM 13/2021 – Domanda di naturalizzazione di Marina Monteiro Gomes; 
 
10. MM 14/2021 – Domanda di naturalizzazione di Magdalena Jurkowska 

Miglionico; 
 
11. Risposta ad interpellanze; 
 
12. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni. 
 

 

 

 

 

 

8.  Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 29 marzo 2021 e 17 maggio 2021 

Su richiesta del Consigliere Christian Cambieri, è dispensata la lettura del riassunto 

delle discussioni di voto delle sedute del 29 marzo 2021 e del 17 maggio 2021. 

 

I verbali del 29 marzo 2021 e del 17 maggio 2021 sono approvati 

con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

9.  MM 9/2021 – Consuntivi 2020 

Poiché il messaggio municipale riguardante i Consuntivi 2020 nonché il rapporto 

della Commissione della Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 

Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

È aperta la discussione. 

 

Interviene il Consigliere Christian Cambieri per il Gruppo PPD e GG il quale espone 

quanto segue: 

“Signora Presidente, Stimati Municipali, Gentili Colleghi di Consiglio Comunale, 



3/44 

 

 

abbiamo preso atto dei consuntivi 2020, e dopo discussione possiamo comunicare che il 
Gruppo PPD/Generazione Giovani andrà ad approvare il messaggio senza riserve. 
Il 2020 si conclude con un avanzo d'esercizio di CHF 9'972.78 versus un deficit preventivato 
di CHF 426'320; verrebbe quindi da dire che la "tradizione" del deficit previsto verso poi 
l'utile riportato a consuntivo si è mantenuta, anche se con cifre differenti... 
Lasciando perdere le tradizioni, questo risultato, in un anno di pandemia, lockdown, 
situazioni particolari (spesso ripetute nel messaggio) è sicuramente soddisfacente 
all'interno di un "annus horribilis" che ha colpito sia l'ambito economico che sociale. 
Sui conti hanno sicuramente pesato i costi del personale, anche in questo caso in buona 
parte derivanti dalla situazione Covid, come pure l'assorbimento dell'ex azienda acqua 
potabile. 
Il consuntivo in discussione per i temi sopra citati come pure per il cambio del piano 
contabile, rende difficoltoso il rapporto con gli anni passati. È quindi per certi versi 
interlocutorio, alcuni temi, un esempio su tutti il gettito derivante dalle persone giuridiche 
è difficile da definire in quanto l'onda della pandemia sulle aziende non si è ancora fermata 
o definita del tutto; per contro hanno aiutato sicuramente a tenere la barra del timone dritta, 
delle voci contabili che fanno parte degli aficionados degli ultimi anni, abbiamo infatti circa 
mezzo milione di sopravvenienze derivanti da fattori non preventivati come ad esempio 
procedure speciali, incassi fiscali, eccetera, fattori a cui non dobbiamo certo abituarci ma 
che sicuramente hanno aiutato e soprattutto in questo anno. 
In linea, in questo caso non come fattore positivo, gli investimenti i quali sono stati di 1.3 
milioni anzichè 4.3 milioni, anche in questo caso il Covid possiamo dire, o così evinciamo 
nel messaggio, ha fatto chiaramente la sua parte. 
Che dire quindi? la nave è stata sicuramente portata in porto dopo una tempesta forte, che 
speriamo possa con il prossimo anno placarsi, sarà necessario comunque vegliare sull'onda 
lunga (2022/2023) a livello economico ma anche sociale che questa pandemia ha creato. 
Riteniamo che comunque sia importante in questo momento difficile non mollare sugli 
investimenti e la pianificazione degli stessi - qui il piano finanziario sarà sicuramente utile 
- sappiamo che vi sono in corso già progetti strategici, quali la Casa Anziani che, con il 
miglioramento della situazione Covid dovrebbe ripartire, e il Pian Faloppia, già lanciato, 
terzo tassello è però sicuramente il palazzo scolastico che merita di entrare nei prossimi 
tempi nello scadenziario, il tema è sicuramente sul tavolo da tempo, questo sarebbe 
sicuramente un progetto che coinvolgerebbe tutta la popolazione in quanto la scuola è un 
po' la casa di tutti e non da ultimo sarebbe un segno di ripartenza forte. 
Per il tema degli investimenti legati ai progetti importanti sopra elencati, chiediamo al 
Lodevole Municipio di incrementare e definire le tempistiche della messa in opera 
soprattutto dopo l’emergenza Covid che ha di fatto rallentato (ulteriormente) il tutto. 
Sicuramente l’avvicendamento presso l’ufficio tecnico sarà un’occasione strategica 
importante, valutando qualora le forze non fossero sufficienti di appoggiarsi a tecnici 
esterni. 
Abbiamo la fortuna di avere indicatori finanziari sicuramente interessanti, la valutazione 
degli investimenti può sicuramente essere fatta con dovuta perizia ma anche con coscienza 
di avere una situazione di base solida. 
Ringraziamo Ufficio Cassa e Dicastero Finanze per l'allestimento della documentazione, 
lavoro non facile quest'anno anche per il nuovo piano contabile. Il nostro gruppo come 
detto in apertura accetta quindi il consuntivo 2020 del Comune. 
 
Per il gruppo PPD/GG , 
 
Christian Cambieri” 
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Interviene il Consigliere Carlo Valsangiacomo per il Gruppo PLR, il quale espone 

quanto segue: 

“Gentile Sig.ra Presidente, Gentili Signore, Egregi Signori Consiglieri. Gentile ed Egregi 
Municipali, 
Il gruppo PLR vuole ringraziare l’ex Capo Dicastero Sig. Adriano Cattaneo e il Capo 
Contabile Sig. Elvezio Riva per l’allestimento della documentazione e per l’ottimo lavoro 
svolto.  
Il consuntivo 2020 registra un avanzo d’esercizio di CHF 9'972.--, che è da ritenere un buon 
risultato, considerando il periodo di pandemia appena trascorso e non ancora concluso e 
che il preventivo prevedeva un disavanzo di CHF 426'000.--. 
Nel complesso i dati comunali esprimono una situazione finanziaria sana. Il debito pro 
capite è leggermente aumentato rispetto all’anno precedente, attestandosi a CHF 3’370.--. 
Dato inferiore alla media cantonale e dovuto in pratica all’integrazione dell’Azienda acqua 
potabile nel bilancio comunale. 
Il capitale proprio del Comune si attesta a CHF 12'000'000.--, che rappresentata 
un’importante riserva e lascia ben sperare per gli anni a venire. 
Malgrado un aumento di spesa per il personale, giustificato in gran parte dalla situazione 
pandemica, che ha originato necessità impreviste, ad esempio per la sanificazione delle 
strutture (in particolare del centro anziani, ma anche della scuola) si evidenzia che le uscite 
hanno complessivamente registrato una diminuzione di ca. CHF 500'000.-- .  
Quello che ha permesso di contenere i costi sono stati:  
minori ammortamenti, minori costi per manutenzione ordinarie e minori contributi al 
Cantone per prestazioni sociali. 
Anche nell’ambito del trasporto pubblico abbiamo avuto un aumento di spesa come 
contributo all’Autolinea regionale AMSA per la maggior offerta di corse e per le misure 
sanitarie (sanificazione) introdotte per fronteggiare il Covid. 
La voce “Entrate” è quella che tutto sommato dà l’importanza al risultato economico. 
Questo grazie alle sopravvenienze di imposta e ad un importante e inaspettato introito 
derivante da procedure speciali, cioè da imposte recuperate a seguito delle denunce 
spontanee di redditi non notificati a suo tempo. Le imposte alla fonte (IF) segnano invece 
una diminuzione, imputabile verosimilmente almeno in parte al fattore CODIV-19.  
Negli anni a venire potremmo però essere confrontati con entrate fiscali minori di quelle a 
cui siamo stati fin ora abituati, in particolare sul fronte delle PG 
Nel 2020 il GF (gettito fiscale) ha confermato una certa stabilità. È stato infatti fissato in 
CHF 11.7 mio. Ricordiamo che il Municipio ha optato per una revisione del gettito delle 
persone giuridiche (PG) al ribasso del 17%, rispetto al preventivo, lasciando invariato 
quanto previsto per le persone fisiche (PF). 
In tema d’investimenti il Comune nel 2020 ha investito per circa CHF 1.5 mio contro i CHF 
4.3 mio previsti. Questo potrebbe essere “giustificato” con la situazione pandemica, che 
però non deve e non può più essere un pretesto per bloccare o rallentare quanto già previsto, 
come per esempio la ristrutturazione del palazzo scolastico o l’ampliamento degli spazi del 
Centro Anziani. Due progetti importanti e fondamentali per l’attrattività del Comune, che 
nel corso di questa legislatura la popolazione si aspetta almeno di veder finalmente 
decollare.  
Gli investimenti sono il futuro per il Comune, senza una seria progettualità e un’adeguata 
pianificazione, si hanno poche chance di essere attrattivi. Essere attrattivi vuol dire attirare 
l’interesse della gente a volersi stabilire nel Comune.  
Riprendiamo quanto emerso nel rapporto della Gestione e invitiamo il Municipio a volersi 
chinare con urgenza ed affrontare questa importante tematica. 
In conclusione, se la gestione del 2020 è da ritenersi soddisfacente, non dimentichiamo però 
che è stato un anno caratterizzato da una pandemia, i cui effetti economici e sociali non 
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sono ancora completamente emersi. Chiediamo al Municipio di essere sensibilmente vigile 
in questa particolare situazione. 
Il Gruppo PLR è unanime al messaggio proposto dal Municipio e lo approva interamente. 
Grazie per l’attenzione. 
Gruppo PLR, Balerna”. 

 

 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 

quale espone quanto segue: 

“Confermo che la Sinistra e i Verdi approveranno questo messaggio e mi accodo in parte 

a quanto è già stato detto da chi mi ha preceduto. 

Ad ogni modo, i ringraziamenti di rito vanno da parte nostra sia al Capocontabile che si è 

prestato a rispondere a tutte le nostre domande e naturalmente anche al neo Capodicastero 

che ha presenziato alla seduta della Commissione e ha risposto in modo, ritengo egregio, a 

tutte le nostre domande. Per questo lo ringrazio. 

È difficile fare un confronto con il passato e qualcuno l'ha già detto. 

Infatti è la prima volta che siamo confrontati con il tipo di contabilità MCA2 ed è stato, 

forse, giustamente rinunciato a fare l'esercizio di permetterci di fare la stessa modalità di 

calcolo a confronto con gli anni passati e capiamo che questo sarebbe forse un po' 

esagerato. Per tale motivo fare un confronto della contabilità con gli anni scorsi diventa un 

po' difficile. 

Cito anch'io la pandemia e anche noi chiediamo al Municipio di restare vigile sulla 

tematica, di restare attento e sappiamo e leggiamo anche dalla stampa che si capisce che 

le persone attualmente forse hanno ancora un posto di  lavoro e riescono ancora a gestire 

la famiglia ma ci sono anche i più colpiti e ce ne saranno nei prossimi mesi o nei prossimi 

anni e le famiglie monoparentali che già oggi non hanno delle riserve finanziarie e quindi 

chiediamo al Municipio, di restare attento e di introdurre rapidamente misure se dovesse 

notare, anche tramite  l'assistente sociale, i giusti correttivi o le giuste misure affinché 

queste persone non siano messe con l'acqua alla gola. 

Per quanto riguarda gli investimenti è già stato detto precedentemente che sono stati di 1,5 

Mio di Fr.  a confronto di 3 milioni di Fr., e a preventivo 2021 sono 4 milioni e mezzo di 

franchi. 

Mi chiedo a che punto siamo con l'investimento di questi quattro milioni e mezzo e 

l'impressione che ho da fuori è di quelle che, spero di poter essere qui tra un anno a poter 

dire “guarda lì il Municipio è riuscito a fare uno sforzo ed è riuscito effettivamente ad 

ottemperare a quello che è descritto a preventivo”.  

Anche noi aspettiamo per dopo l'estate il piano finanziario così da poter evincere dove sono 

state inserite le priorità e in che direzione il Comune o meglio il Municipio intende 

muoversi. Abbiamo sentito già diversi spunti non vado a ripetere. 

Ripeto questo concetto e condivido quanto hanno detto chi mi ha preceduto che è importante 

fare la progettazione, è importante portare avanti tutti i tipi di progetto e non solo 

concentrarsi su un paio che dopo magari arrivano assieme e ne abbiamo troppi da gestire. 

Chiedo di portare avanti tutti gli investimenti e dopo, magari ci sono dei progetti un po' più 

piccoli che non hanno un onere finanziario così importante come diciamo gli altri due. 
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È importante portare avanti anche i progetti piccoli, magari quelli piccoli si riescono a 

infilare tra un progetto e l'altro proprio perché sono più piccoli, che poi cosa significa 

piccolo o cos'è grande è ancora una questione di definizione. 

Con questo voglio dire al Municipio di sostenere anche i progetti che magari non vi 

sembrano così importanti da un punto di vista economico ma che ciononostante devono 

essere portati avanti. 

In Commissione della Gestione abbiamo discusso e l'abbiamo anche riportato nel rapporto 

commissionale, e mi permetto di ripeterlo, che la Commissione della Gestione è molto 

interessata, e questo se ben ricordo all'unanimità, a seguire le opere come negli anni scorsi 

e lo sarà anche in futuro.  

Per questo ci adopereremo per seguire da vicino i progetti e prenderemo la libertà o faremo 

uno scadenzario dove si inviteranno in seduta i diversi Municipali in modo da poter fare 

anche noi il punto della situazione e capire anche noi come Commissione della Gestione e 

naturalmente anche come Commissione delle Opere pubbliche o anche chi pensa di fare 

opposizione,  in questo modo potremo impegnarci e capire a che punto sono i progetti 

perché altrimenti passano gli anni e sentiamo a parlare una volta di un progetto che poi per 

diverso tempo non si sente più. 

Infine, visto che stiamo parlando del Consuntivo e del Preventivo la Sinistra e i Verdi 

chiedono, senza fare proprio un atto parlamentare, dato che è stato visto da tutti che esiste 

questa opera di Hupac sul piano Faloppia di trasbordo dei materiali da rotabile a gommato 

e chiediamo che proprio in occasione del Consuntivo ci vengono forniti un po' di dati per 

capire a che punto siamo, cioè quanti trasporti sono stati fatti effettivamente. Ci dobbiamo 

muovere in quanto è stato approvato dalla pubblicazione e questo per fare in modo che i 

dati approvati corrispondano a quelli effettivamente misurati in modo che si può intervenire 

subito se si sfora. 

Infine, la Sinistra e i Verdi approveranno il messaggio ma cito soltanto un estratto della 

risoluzione che riguarda il nuovo passaggio pedonale in zona Mercole che ha un costo di 

Fr. 55'000, che ritengo anche che il nome nuovo passaggio pedonale zona Mercole è un po' 

fuorviante. Con l’importo di Fr. 55'000.—, per me e per altri concittadini ed aver lì un’opera 

piazzata al posto sbagliato, quando prima c’erano le strisce pedonali per poter attraversare, 

adesso mi si spiegheranno i motivi, ma adesso abbiamo un’isoletta in mezzo alla strada che 

permetta l’anziano di poter attraversare in sicurezza ma io preferivo le strisce pedonali per 

poter passare in sicurezza. 

Termino dicendo che la Sinistra e i Verdi approveranno il Consuntivo e ringrazio per 

l’attenzione.” 

 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 

espone quanto segue: 

“Mi permetto di leggere l'articolo 173 della LOC che cita:  

1Il consuntivo comprende il conto economico, il conto degli investimenti ed il bilancio ed è 

esaminato e approvato secondo le regole stabilite per il preventivo. 

2Esso è presentato nella forma e con gli allegati stabiliti dal regolamento. 

vado all'articolo 22 del Regolamento sulla gestione e sulla contabilità dei comuni, che 

al capoverso per l'esattezza al punto b cita: 
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“il dettaglio del conto economico, del conto degli investimenti e del bilancio. Al conto economico 

ed al conto degli investimenti vanno affiancati il confronto con il preventivo ed il consuntivo 

dell’anno precedente; al bilancio solamente il confronto con il consuntivo precedente”. 

A pagina 2 della relazione di revisione relativa al conto Consuntivo 2020 prodotto da 

Interfida c'è tutto l'elenco e la conclusione confermano che durante la revisione dei conti è 

stata messa a disposizione tutta la documentazione di cui sopra, tra cui appunto, il punto b 

dove si parla proprio del preventivo e del consuntivo dell'anno precedente e a bilancio, 

solamente, appunto il confronto con il Consuntivo precedente. 

Forse solo noi del Movimento il Guardiano questo confronto non l'abbiamo o forse abbiamo 

ricevuto una copia errata del documento o forse non l'abbiamo trovato noi e ci scusiamo 

perchè facciamo una figuraccia pubblicamente, al contrario se viceversa non c'è mi chiedo 

cosa stiamo approvando, visto che un confronto non si può fare e mi sembra che la Legge 

lo dica chiaramente che cosa bisogna presentare. Questo non lo ritrovo,  quindi preso atto 

di ciò mi stupisce che venga approvato il Consuntivo 2020 quando dal profilo legale è 

carente dato che manca proprio questo aspetto e  aggiungiamo, perché ho sentito dire che 

ci si rifà sul nuovo modello  MCA2, che mi sono permesso di andare a vedere sul sito del 

Cantone che è pubblico, quindi non è che sono entrato in un'area privata, al punto dove si 

parla proprio della MCA2 e ripeto, che ci sono scritte sul sito del Cantone proprio queste 

raccomandazioni adattate ai comuni ticinesi alla voce R02-principi presentazione regolare 

dei conti al punto numero 10 si cita testualmente: 

- secondo il principio della comparabilità i conti del Comune devono essere confrontabili 

tra loro e nel corso degli anni - quindi non vale neanche dal nostro punto di vista il discorso 

perché il nuovo modello e così è la mette anche Cantone e del Cantone stesso che lo fa 

quindi mi domando e francamente mi chiedo aiutateci a trovare questi dati del 2019 

altrimenti chiaramente Noi rimandiamo al mittente il documento e non proviamo 

assolutamente. 

Grazie.” 

 

 

Interviene il Capodicastero Roberto Cattaneo, il quale espone quanto segue: 

“Innanzitutto ringrazio tutti coloro che sono intervenuti per le interessanti osservazioni 

formulate e anche per qualche critica che ci può stare. 

Parto magari dall'ultima osservazione da parte del Consigliere Zaramella riguardante i 

confronti con i dati precedenti di Preventivo e Consuntivo. 

È già stato detto sostanzialmente che il cambiamento di modello contabile non prevedeva 

la possibilità di un confronto a tutti gli effetti con il consuntivo 2019, ed è sostanzialmente 

per questo, ritengo, dico ritengo perché io faccio da portavoce del vecchio Municipio ed in 

questo caso non ho partecipato alla stesura effettiva del documento, sia per questo che si 

sia preferito tralasciare il Consuntivo 2019, peraltro voglio dire che è una critica legittima 

ma è una critica che poteva facilmente essere sanata recuperando il consuntivo 2019, dato 

che è pubblico e facendo il confronto con quello nella misura in cui sareste stati in grado 

di farlo perché con questo cambiamento di sistema non è facile  né per gli specialisti e credo 

che lo sia ancor meno per chi specialista non lo è. D'altronde se il rapporto dei revisori ha 

ratificato comunque questa situazione credo che già con questo la documentazione 

presentata è da ritenersi conforme. Questa è l'opinione che mi sento di dire. 
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Detto questo, più o meno tutti gli altri intervenuti hanno riconosciuto diversi aspetti o hanno 

individuato diversi aspetti importanti. Senza entrare nei dettagli, direi che la buona 

situazione finanziaria di cui gode il Comune sia stata riconosciuta praticamente da tutti, 

tranne dal Movimento il Guardiano che non si è pronunciato in merito, però  tutti gli altri 

gruppi hanno riconosciuto la buona situazione finanziaria di cui gode il Comune e credo 

che questo sia un dato importante, tanto importante soprattutto alla fine di un anno difficile 

come è stato l'anno che abbiamo affrontato. 

Tutti hanno sottolineato anche la necessità di monitorare l'andamento futuro che potrà 

avere la pandemia e su questo vi posso dire che il Municipio è sicuramente attento e già il 

precedente Municipio, lo sapete, aveva già comunque subito adottato delle misure 

tempestive peraltro usufruite, devo dire, in misura anche relativamente poco importante. 

Personalmente mi aspettavo forse qualche richiesta in più che non c'è stata ma per certi 

versi forse è anche meglio così. 

L'attuale Municipio e comunque attento e si è ripromesso di valutare eventuali interventi 

volti ad aiutare le persone che hanno particolarmente sofferto la situazione pandemica e 

che potrebbero appunto avere su l'onda lunga o più o meno lunga che potrà esserci, perché 

gli effetti economici non terminano col vaccino e col fatto che diminuiscono i contagi. 

È stato evidenziato anche il discorso ricorrente delle sopravvenienze di imposta. Credo 

comunque che il Municipio uscente, che è l'autore di questo documento, sia stato 

consapevole nell’intravedere, secondo me, il fatto che il 2020 cioè a cavallo tra il 2019 e il 

2020 si sia raggiunto probabilmente il culmine della curva di quello che può essere 

l'evoluzione del nostro gettito. 

Il nostro gettito è destinato per tutta una serie di ragioni, soprattutto quello delle persone 

giuridiche, a ridursi nel corso dei prossimi anni. In che misura lo dovremmo vedere in futuro 

e in quest'ottica il Municipio ha prudentemente rivisto un attimo la valutazione del gettito 

in particolare quello delle persone giuridiche contenendolo rispetto a quello che era stato 

inizialmente previsto e ventilato. 

Mi sembra di capire che la nota dolente per tutti è quella rigurdante gli investimenti che 

non si può negare sono stati ridotti ai minimi termini per tutta una serie di ragioni. 

Investimenti che sono però comunque all'attenzione del Municipio e lo erano sicuramente 

del precedente Municipio. 

Basterà dire per esempio che sta per cominciare il discorso riguardante la sistemazione 

della strada del Pian Faloppia e di tutta la sistemazione e l'organizzazione del Piano che 

era stato già votato con qualche milione di investimento, che non sarà fatto tutto quest'anno 

ma che comunque è praticamente decollato. 

Per quanto riguarda il progetto per la sistemazione del Centro Anziani dovrebbe essere 

anche quello in dirittura d'arrivo per poi partire con i lavori e per quanto riguarda il 

palazzo scolastico che tutti più o meno avete toccato avremo una riunione, proprio giovedì 

sera, del Municipio con l'Ingegner Rossi che riferirà quella che è soprattutto la posizione 

del Cantone. 

Il Cantone si è inserito nel progetto con tutta una serie di sue necessità che poi 

evidentemente si farà carico. Appena avremo la definizione di quella che sarà l'intenzione 

del Cantone ci sarà la possibilità, finalmente, di pensare al progetto per quella che è la 

parte che ci interessa maggiormente cioè la parte della scuola elementare ritenuto che della 

scuola media dovrebbe occuparsene il Cantone. 
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 Tutto questo troverà riscontro nel piano finanziario che in parte era già stato bocciato e ci 

occuperà durante l'estate al massimo, all'inizio dell'autunno e dovremmo, credo, essere a 

buon punto, fermo restando che poi l'intenzione è di presentarlo nella seduta di dicembre 

unitamente al preventivo. Il piano finanziario dovrà farci capire quali sono gli impegni a 

cui dovremmo far fronte e in che termini finanziariamente, ma mi sento di poter dire così 

indicativamente che l'impegno finanziario a mio modo di vedere, dalle prime cifre che ho 

sottomano dovrebbe essere sostenibile per il Comune perché contiamo appunto su una 

situazione sana e con un importante capitale proprio. 

Abbiamo ancora un certo margine sicuramente di indebitamento e abbiamo adesso il 

recupero dei contributi di costruzione, che tante critiche ha sollevato, che comunque 

porteranno un'entrata importante che il comune potrà reinvestire. Forse l'aspetto un 

attimino più preoccupante sarà la gestione tecnica amministrativa. 

Quindi gli investimenti che saranno il Pian Faloppia che è già partito ma anche il Centro 

Anziani e il Palazzo scolastico di cui avete parlato. 

Oltre agli altri investimenti che per forza di cose devono essere messi in cantiere. vanno dal 

rifacimento di certi tratti di canalizzazione alla realizzazione delle zone 30 in certi quartieri 

dove sono previste ma non sono ancora state fatte. 

Non sono in grado di rispondere, lo dico francamente, alla domanda fatta dal Consigliere 

Canevascini a riguardo della situazione del piazzale intermodale al Pian Faloppia. 

Il nuovo Municipio non ne ha ancora parlato e non sono a conoscenza di dati particolari, 

penso che il Sindaco in seguito possa completare la risposta. 

Ecco io direi che tutto sommato ho detto tutto.  

Saremo pronti con il piano finanziario e alla richiesta a riguardo della Commissione della 

Gestione di essere maggiormente coinvolta, questo non sono in grado di dirlo a partire da 

quando potrà succedere ma la richiesta e l’interessamento sono benvenuti. Da parte mia la 

esiste la disponibilità per qualsiasi informazione.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

Grazie anche al collega Capodicastero Finanze che ha già fatto un'esposizione molto 

esaustiva. Io posso solo confermare e in parte completare quanto detto e per quanto 

riguarda il problema del raffronto dei conti devo dire che quando ho visto questo 

Consuntivo, abituato a vedere il raffronto, mi sono posto anch'io la domanda. 

In realtà il nuovo modello contabile armonizzato di seconda generazione ha un piano dei 

conti così diverso da quello precedente che è impossibile il raffronto. 

Questo è il primo Consuntivo con il nuovo MCA2 e un raffronto sarà possibile solo con il 

prossimo consuntivo, Questo perché avremo dei dati che saranno raffrontabili. 

Purtroppo è una questione tecnica che non permette graficamente di esporre i dati in 

maniera che siano raffrontati. Bisogna semmai prendere il Consuntivo dello scorso anno 

che è stato pubblicato e vedere poi per le singole categorie quale sia stata l'evoluzione. 

Evidentemente è necessario il raffronto con il Preventivo che era stato approvato già sulla 

base del nuovo sistema contabile e come sapete il nostro è uno dei Comuni pilota che hanno 

adottato questo nuovo modello contabile e quindi adesso si tratterà anche di fare un po' di 

esperienze. Credo che un encomio vada anche al nostro Capocontabile perché, veramente, 
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non è stato così semplice passare da un modello all'altro pur con l'assistenza garantita dal 

Cantone. 

Ecco il documento è questo e ripeto l'anno prossimo si potranno invece fare anche raffronti 

puntuali con l'anno precedente. 

Per quanto riguarda gli investimenti, è vero che si è investito lo scorso anno meno di quello 

che era previsto peraltro quando si fanno queste quantificazione degli investimenti e si sta 

sempre larghi pur sapendo che non difficile sarà realizzarli tutti, è vero è che è stato 

organizzato anche meno di quello che contavamo di poter realizzare proprio perché la 

pandemia ha inciso in modo significativo e in particolare se pensiamo al Centro Anziani, 

che è rimasto per un anno praticamente blindato, non c'era possibilità di accesso. Per fare 

una progettazione bisogna poter accedere con i progettisti, ingegneri e gli specialisti 

dell’impianto elettrico, dell’impianto sanitario e dell’impianto riscaldamento. Questo non 

era possibile per disposizione del Medico Cantonale e lo sapete che la Casa Anziani era 

chiusa. E anche devo dire che anche il personale della Casa, in primis il Direttore, che 

adesso invece stiamo coinvolgendo attivamente nella progettazione, aveva in quei momenti 

purtroppo altro a cui pensare e quindi ha dovuto per forza di cose dedicarsi ai nostri ospiti. 

Senza avere poi la possibilità di seguire questa pianificazione che però ora è partita ed è in 

corso. 

Quindi per la pianificazione definitiva ci siamo già incontrati con il gruppo di lavoro e ci 

sono alcuni aspetti che si stanno affinando. Confidiamo di avere poi il progetto definitivo 

entro la fine dell'anno in maniera da poter sempre entro la fine dell'anno, avviare la 

procedura della licenza edilizia e per poi arrivare a inizio primavera con il messaggio per 

il credito d'opera così da poter grossomodo partire con i lavori diciamo nel mese di giugno 

del 2022. Per il 2022 dovrebbero essere conclusi anche i lavori al Pian Faloppia. Si tratta 

di un investimento di 4 milioni e mezzo quindi un investimento importante è richiesto una 

pianificazione e una progettazione di dettaglio complessa che ha richiesto una procedura 

di appalto per l'attribuzione dei lavori. Tutto questo è stato fatto e i lavori sono prossimi 

inizieranno nei prossimi giorni. Finito un grosso progetto ne potrà iniziare un altro e nel 

frattempo si fanno anche tutti quei lavori preparatori per quanto riguarda il progetto di 

sistemazione del Palazzo scolastico, come giustamente ha rilevato il Capodicastero Finanze 

è stato coinvolto il Cantone. Evidentemente il Cantone è un inquilino che occupa una metà 

di questi spazi ed ha anche delle esigenze proprie. Questa fase è andata più alla lunga di 

quanto noi avremmo voluto e le bocce non sono ancora ferme. 

Credo però di poter dire che ne sia valsa la pena perché con il Cantone stiamo conducendo 

una trattativa della quale informeremo anche i gruppi politici e che potrebbe essere 

effettivamente interessante per il nostro Comune una volta stabiliti i ruoli e il genere di 

intervento da portare avanti come Scuola Comunale e sappiamo già si stanno definendo 

quelli del Cantone. Oltretutto ci siamo accorti che le nostre due palestre non sono più a 

norma. Pensavamo che non fosse a norma solo quella vecchia ma purtroppo è il caso anche 

per quella nuova per cui stiamo studiando qualcosa anche per questa tematica. 

Conclusa questa fase si tratterà in seguito di passare, come è già stato fatto per la casa 

anziani, al concorso di progettazione. I costi sono tali che non si può andare per mandato 

diretto ma ci sarà da fare il concorso di progettazione con scelta del team di progettisti e in 

seguito ci sarà la progettazione e anche in questo caso la  definitiva domanda di costruzione 

con concessione del credito d’opera da parte del Consiglio Comunale e poi si potrà dare 
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avvio ai lavori. Anche in questo caso cerchiamo di accelerare, naturalmente, quanto è 

possibile accelerare e soprattutto adesso in questa fase preparatoria in maniera che magari 

si potrà sovrapporre un po' tra i lavori del Centro Anziani e quelli della scuola.  

Ci sono tre maxi progetti in sequenza che iniziano, sono in fase di progettazione o comunque 

sono in fase, che è quello della scuola, di definizione delle richieste di intervento. Poi ci 

sono tutta una serie di altri progetti, penso in particolare alle opere delle sottostrutture. È 

in corso l'allestimento di un messaggio e per questo investimento importante si parla 

nell'ordine di 7 milioni di franchi che andrebbero ad aggiungersi a quelli del Centro Anziani 

e a quelli della scuola. 

Poi sappiamo dovranno essere realizzati gli interventi al cimitero, la moderazione con i 

progetti dei Piani di agglomerato (PAM) che sono tutta una serie di investimenti che stanno 

maturando e che si cercherà di coordinare e di portare avanti. 

Per il progetto Hupac al Pian Faloppia che ha fatto rilevare il Consigliere comunale 

Canevascini credo che i lavori siano in corso di ultimazione, ma non credo che sia già a 

regime questo piazzale. Noi dovremmo a riguardo dei dati che sono stati forniti. Ricordo 

che noi avevamo anche fatto opposizione all'Ufficio Federale dei Trasporti proprio per una 

questione di carico sulla nostra arteria stradale. Erano stati prospettati dei numeri che 

adesso giustamente dovremmo tenere sotto controllo e monitorare. 

Per quanto riguarda il passaggio pedonale in zona Mercole ricordo che siamo su una strada 

cantonale e che proprio il Cantone senza dirci niente aveva tolto il vecchio passaggio 

pedonale con le strisce gialle che non erano più a norma. Poi abbiamo dovuto lottare per 

anni per riavere questo passaggio pedonale giustificando, anche con i transiti percorso 

casa-scuola. Finalmente è stato realizzato e a me oltre ad avere questa aiuola centrale che 

migliora la sicurezza è stato previsto anche il rialzo sia da una parte che dall'altra che ha 

quindi anche un effetto di moderazione del traffico e della velocità in questo tratto. 

L'ultima cosa per quanto riguarda la pandemia: giustamente rimarremo vigili sia per 

quanto riguarda gli aspetti sanitari ma anche per quanto riguarda le conseguenze 

economiche sulle attività economiche presenti in paese e le conseguenze economiche sulle 

nostre famiglie. Adesso ci sono questi aiuti ponte del Cantone che vengono abbastanza 

utilizzati. Ne abbiamo diversi che sono stati elargiti. Sapete che il municipio negli scorsi 

mesi aveva adottato poi una serie di misure e adesso ne stiamo pensando delle altre proprio 

e proprio domani sarà un tema all'ordine del giorno della seduta municipale quindi giusto 

mantenere desta l'attenzione anche su questi temi.” 

 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 

espone quanto segue: 

“Volevo prima di tutto ringraziare per le risposte del signor Sindaco e anche dell'onorevole 

Cattaneo. 

Rimango francamente basito del fatto che prevalgano le difficoltà sul rispetto delle Leggi. 

L'articolo 22 del Regolamento sulla gestione e sulla contabilità dei Comuni dice una cosa 

chiara. Che sia difficile o non difficile non si discute, una Legge è quella e la si rispetta. 

Oltre a ciò proprio la stessa Interfida nel suo documento dice testualmente che è gli è stata 

messa a disposizione tutta la documentazione di cui sopra, quindi vuol dire che o Interfida 

mente e non le è stato dato il confronto dell'anno precedente nei bilanci e consuntivi. E 
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allora mi chiedo come facciamo a approvare un documento se Interfida non ha ricevuto 

questa documentazione oppure, come io invece credo e mi fido di Interfida, hanno ricevuto 

questa documentazione e non sia stata data ai Consiglieri comunali. 

Qui c'è poco da girarci attorno, la Legge mi sembra chiara. Ribadisco poi il discorso e lo 

dico ai colleghi Consiglieri comunali: ricordatevi il documento che avete firmato di 

dichiarazione di fedeltà alle Leggi: questa è una legge, se volete accettare questi consuntivi 

mi fa piacere. Spero che abbiate poi perlomeno la dignità di andare a confrontarvi con il 

foglio che avete firmato. Qui non si discute sulle difficoltà o non difficoltà di leggere il 

documento, è richiesta una cosa dalla Legge è per legge la si fa.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Se permette, Interfida non mente assolutamente. I documenti ci sono e sono disponibili 
anche per lei perché sono stati pubblicati. Basta andare a vederli se lì si vuol vedere. 
Qui si dice che è stato presentato il preventivo e il consuntivo dell'anno precedente se il 
Cantone ha realizzato questo nuovo modello contabile, non l'abbiamo inventato noi a 
Balerna, lo ha realizzato il Cantone ha fatto un nuovo modello contabile che non era 
confrontabile con il precedente. Purtroppo è un impedimento tecnico che noi non possiamo 
superare. Ripeto l'unica cosa che si può fare è andare a prendere i consuntivi dell'anno 
precedente e valutare cosa è stato cambiato voce per voce. Ma non per gruppi di voce, 
perché l'esposizione dei conti è completamente cambiata, quindi non si riesce ad affrontare 
l'impossibile. 
L'anno prossimo ci sarà anche graficamente ma per quest'anno non è stato possibile. 
L’Interfida si è basata sui documenti che abbiamo pubblicato lo scorso anno, 
evidentemente.” 
 

Esaurita la discussione, la Presidente mette in votazione le singole categorie a 

bilancio. 

 

Amministrazione 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Ordine pubblico e sicurezza, difesa 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Formazione 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
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È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Cultura, Sport e tempo libero, Chiesa 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Sanità 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Sicurezza Sociale 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Trasporti e comunicazioni 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Protezione dell’Ambiente e pianificazione del territorio 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 
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Economia pubblica 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Finanze e imposte 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 22 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 22 sì, 2 no e 0 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

1. è approvato il conto economico 2020 del Comune, che chiude con il seguente 
risultato: 

 totale spese chf 22'417'111.91 
 totale ricavi chf 22'427'084.69 
 risultato d’esercizio chf     9'972.78 
 
2. sono approvate le liquidazioni finali dei seguenti crediti d’investimento e i loro 

eventuali sorpassi di spesa: 
Consuntivo Maggior spesa

5020.000 Messa in sicurezza alveo Riale di Tognano 59'588.25 0.00

5034.001 Stabilizzazione frana Ligrignano 554'539.25 0.00

5045.001 Sostituzione cassoni paraproiettili stand Rovagina 23'381.80 0.00

5060.001 Acquisto trattorino multifunzionale Egholm City Ranger 4x4 56'000.00 1'000.00

5065.000 Acquisto lavaverdure e congelatori cucina Scuola dell'infanzia 12'602.15 0.00

5200.000 Implementazione sistema informatico gestionale 32'942.15 0.00

5290.009 Progetto sistemazione e moderazione Viale Pereda 4'637.10 0.00

5290.013 Progetto di massima risanamento Cimitero 12'000.00 0.00

5610.000 Nuovo passaggio pedonale zona Mercole 55'250.50 0.00

5610.004 Riassetto 11 passaggi pedonali strade cantonali (1a fase) 55'500.00 0.00

5660.000 Partecipazione Parco Gole della Breggia (3a fase 2015-2019) 100'642.20 0.00  
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3. è approvato il conto degli investimenti 2020 del Comune, che chiude con il 
seguente risultato: 

 uscite per investimenti chf 1'521'355.95 
 entrate per investimenti chf 547'749.20 
 onere netto per investimenti chf 973'606.75 
4. è approvato il bilancio al 31 dicembre 2020 del Comune, che chiude con un totale 

degli attivi e dei passivi di chf 32'347'054.60 e il cui capitale proprio assomma, 
dopo la contabilizzazione del risultato d’esercizio 2020, a chf 12'244'876.12; 
 

5. è dato scarico al Municipio per la gestione 2020. 
 

La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

10. MM 10/2021 – Concernente la richiesta di un credito di CHF. 66'000.00 da 

destinare alla partecipazione con due postazioni al sistema di bike sharing 

nel Mendrisiotto e Basso Ceresio 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 

Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

Interviene la Consigliera Jessica Carvalho França per il Gruppo PPD-GG, la quale 

espone quanto segue: 

“Gentile signora Presidente, onorevole signor Sindaco, onorevoli Municipali, Stimate 
Colleghe e stimati Colleghi Consiglieri Comunali,  
In merito al MM 10/2021 afferente alla richiesta di concessione di un credito di complessivi 
fr. 66'000 per il Bike Sharing, siamo ad osservare quanto segue. 
Si tratta sicuramente un investimento interessante che si colloca all'interno di un progetto 
regionale importante.  
Aderire a questo tipo di progetto permette da una parte di promuovere la mobilità ciclabile 
e dall'altra di sostenere e di aderire attivamente a un progetto cantonale di rete all'interno 
dell'agglomerato di Chiasso-Mendrisio.  
Trattasi di passi importanti che il nostro Gruppo appoggia pienamente per la promozione 
di una mobilità sostenibile e rispettosa dell'ambiente posto come sia fondamentale che 
Balerna, così come ognuno di noi, ne faccia parte contribuendo al bene comune”. 

 

 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 

quale espone quanto segue: 

“Anche il Gruppo la Sinistra e I Verdi voteranno a favore di questo messaggio. 

Faccio due brevi considerazioni: già oggi quando si gira per il nostro distretto, per esempio 

a Coldrerio, dove c'è la chiesetta si vedono queste biciclette e credo anche a Mendrisio 

cominciano a farsi vedere. Spero che queste biciclette saranno più utilizzate non solo da noi 

cittadini e concittadine ma anche dai nostri funzionari. Vicino alla casa municipale ci sono 
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12 biciclette: sono 6 biciclette elettriche e 6 biciclette diciamo a forza motore, come dicono 

muscolari. Mi permetto di dire che inserito nel rapporto della commissione c'era scritto di 

stare attenti a vedere di avere la possibilità di avere più biciclette in modalità eBike piuttosto 

che di tipo muscolare. Credo che lo si legge anche nel messaggio Municipale per cui 

ringrazio, anche perché è stato fatto veramente bene. 

Si legge che questo dovrebbe essere rispettato se si vede più esigenza di biciclette per 

esempio in stazione Balerna. 

Bisognerebbe aver forse più biciclette elettriche che quelle muscolari ma questo dovrebbe 

essere inserito nel progetto.  

Una breve riflessione sul costo dove vorrei dire che spendiamo in totale circa 32’000 

franchi con dedotta la sovvenzione. Con l'aiuto cantonale arriviamo ad un totale di fr. 2'000, 

poco meno di 2’100 franchi per bicicletta all'anno. Penso che con tutti i servizi che ci 

vengono offerti quindi l'impianto che viene messo, lo spostamento delle bici in caso di 

necessità, la revisione e la manutenzione di questo queste biciclette penso veramente che il 

Municipio faccia un buon servizio ai concittadini. Inoltre riteniamo giusto anche che il fatto 

che è stato scelto lo stesso tipo di bici. 

Oltretutto riteniamo anche corretto il fatto che è stato scelto lo stesso modello di bicicletta 

tra Luganese e Mendrisiotto. 

A noi a Balerna ci tocca un po' meno ma per chi vive nella zona, diciamo di confine dei due 

distretti, è di sicuro comodo che può utilizzare la bicicletta sia di qua che di là del distretto. 

Come già detto, il Gruppo la Sinistra e i Verdi approveranno questo messaggio”. 

 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 

espone quanto segue: 

“Sono sicuro che vi sarete informati tutti che Publibike è sponsorizzata dalla Posta. Una 

struttura che pochi anni fa aveva portato una levata di scudi e forte indignazione da parte 

di diversi Municipali e Consiglieri comunali. Alcuni Consiglieri sono ancora presenti e a 

suo tempo, addirittura con tanto di lettere aperte alla sede principale della Posta, 

scrivevano per impedire la chiusura dello sportello in centro paese. Insomma, quando fa 

comodo è la tanto vituperata Posta, mentre ora non si fa alcun problema a stringere un 

accordo con una azienda sponsorizzata principalmente dalla Posta stessa. 

Trovo già emblematico e drammatico constatare che si sia scelto, ciecamente, Publibike 

senza considerare che a distanza di poco più di 40 km, quindi nel Sopraceneri, vi sia la 

Velospot, che opera per il locarnese e per il bellinzonese a prezzi nettamente più 

concorrenziali in confronto alle tariffe di Publibike. 

Immagino che le commissioni anche in questo caso avranno fatto il confronto ed hanno 

potuto vedere le differenze di prezzo. 

Chi si occupa per Velospot di fornire le biciclette è Muovi-ti un progetto della Fondazione 

Il Gabbiano che ha come scopo il reinserimento socio-professionale per giovani adulti, dai 

18 e 25 anni, attualmente al beneficio dell'assistenza sociale. Anche in questa occasione vi 

consiglio di leggere il sito di Velospot che tramite Muovi-ti è una realtà locale e che 

riteniamo doveroso sostenere al contrario di Publibike sostenuta dal colosso la Posta. 

Inoltre, proprio sul secondo punto, il Guardiano rifiuta l'adesione a Publibike e propone di 

rigettare il messaggio affidandosi, invece, con coraggio e non succubi di certi argomenti 
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generalizzati a chi veramente offre a un prezzo più basso per gli utenti e soprattutto sostiene 

chi ha più bisogno sul territorio, parlo di nuovo delle persone che sono in assistenza. 

Oltre a ciò i quartieri di Bisio, Pontegana, Sant'Antonio e Belvedere-Caslaccio sono 

ovviamente, come sempre, secondari siccome le due zone scelte per le piazzole sono la 

Stazione e la Piazza. Il principio di ridistribuzione delle risorse sul territorio in modo 

equanime ci sembra totalmente assente. Come se questi quartieri non facessero parte di 

Balerna. 

Quindi mi chiedo per esempio uno che abita a Bisio deve andare a cercarsi già un'altra 

piazzola oppure deve venire fino in Stazione o in Piazza, ma vabbè. 

Il totem.  Ho sentito dire che il documento è stato scritto bene. Peccato che per i totem c'è 

scritto che costino, scritto sbagliato, 1’900 franchi in realtà l’importo è 19’000 franchi. 

Adesso mi chiedo se sapete un totem, non so se l’avete visto per esempio giù alla rotonda 

dove c'è il Serfontana, come è fatto. Ecco, di sicuro che l’abbiate visto e mi chiedo se 

spendere 19’000 franchi per un totem sia ancora accessibile. 

Il costo delle biciclette meccaniche è di 15’600 franchi. Quindi a conti fatti vuol dire 2’500 

franchi. 

Ora, per favore, non ditemi che queste biciclette di Publibike hanno un costo di 2’500 

franchi, non mi riferisco a quelle e-bike, attenzione, ma a quelle meccaniche. Non sono bici 

da corsa fino a prova contraria e 2’500 franchi mi sembra un'esagerazione. 

Oltre a ciò sfido molti di voi e forse anche qui parlo personalmente, le biciclette sono 

totalmente inadeguate per l'utilizzo e di una scomodità tale. Non so se avete visto queste le 

biciclette, io ho visto gente andarci in giro e a fare la salita venendo su da via San Gottardo, 

gente che grondava di sudore. Io mi chiedo come fa una persona anziana o in sovrappeso 

o per qualsiasi altro motivo che va su quelle biciclette. Quindi anche lì cominciamo a 

tagliare fuori altri utenti. 

In ultimo in base alla conclusione dell'ultima pagina del messaggio la cifra per 4 anni di 

contratto e pari al netto del sussidio è di 99’484 franchi che ripartiti annualmente, facciamo 

diviso 4 corrispondono a 24’871 franchi. 

 Il Movimento il Guardiano ritiene doveroso fare come la formica della favola di Esopo e 

non buttare questi 24’871 franchi annuali. Scusateci uno sfizio ma bisogna conservare 

questi soldi per opere prioritarie a Balerna che ce ne sono sicuramente a rispetto di questo 

progetto. Quindi mettiamoli da parte per non arrivare senza soldi, come ho sentito prima, 

come giustamente si diceva su altre opere che dobbiamo fare. Mi direte che sono solo 

25’000 franchi però 25'000 fr. qui, Fr. 25'000 giù, e 25 mila su poi, improvvisamente, non 

ci sono più soldi. 

Immaginiamo che la Commissione abbia studiato bene il progetto e ci potrà spiegare 

correttamente come funziona il noleggio delle biciclette elettriche o meglio ogni quanto 

avviene la ricarica per evitare per esempio di trovarsi la bicicletta elettrica scarica al 

momento del noleggio. 

Anche per questo argomento ci siamo dati la pena di andare a visionare sul sito ma sono 

convinto che l’ha fatto anche la Commissione, la quale si è informata e ha indagato e che 

quindi saprà aiutarci e ci saprà rispondere per dire come avviene la ricarica e con che 

frequenza. Questo per evitare appunto che io arrivo, voglio la bicicletta elettrica e me la 

trovo scarica. 
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La conclusione è che il Movimento il Guardiano rifiuta assolutamente questo messaggio e 

non lo approva. 

 

Interviene il Capodicastero Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 

Presidente, gentili colleghe e colleghi, egregi signori consiglieri comunali, 

cerco di rispondere alle domande in un modo un po' globale. Il primo dell’onorevole Fabio 

Canevascini e il secondo dell'onorevole Andrea Zaramella. 

Questo è un progetto regionale che vale per tutto il Mendrisiotto e basso Mendrisiotto. 

Prevede l'installazione di 45 postazioni con 270 bici in tutto il Mendrisiotto e basso 

Mendrisiotto. Balerna ne ha due solo due, bisogna dire che a Chiasso ce ne saranno quattro, 

che sono già state installate. Le 4 postazioni di Chiasso le potete vedere sono: una a 

Seseglio, una a Pedrinate e due in centro a Chiasso. Quindi non mi sembra che noi ne 

abbiamo meno di Comuni più forti di noi. A Morbio ce ne saranno due di postazioni di cui 

una al Serfontana, che quindi potremmo anche approfittarne noi per andare dal centro 

paese al Serfontana. Novazzano ne ha una sola, la Pobbia, Coldrerio ne avrà una, Vacallo 

una, le loro tra l’altro non sussidiate, Castel San Pietro avrà 2 di postazioni, Riva 1 

postazione, Maroggia 1 postazione, Melano 1 postazione, Stabio 7 postazioni, Bissone 1 

postazione, Brusino 1 postazione, noi a Balerna 2 postazioni e Mendrisio avrà 16 

postazioni. Quindi si può dire, e forse sono solo Mendrisio e Stabio, non si è investito di più 

da noi, ma noi siamo in media con gli altri comuni. 

L’investimento del tipo di bicicletta sono tre bici elettriche e tre biciclette meccaniche in 

tutte le postazioni. Questo, per parità di trattamento, si è deciso di avere lo stesso tipo di 

biciclette tre e tre in tutte le postazioni per tutto il Mendrisiotto e basso Mendrisiotto. Questo 

per avere un equo trattamento. 

Quando partirà il progetto e ci saranno tutte le postazioni l’azienda Publibike monitorerà i 

flussi di tutte le biciclette e le controllerà. La presenza delle biciclette nelle postazioni sarà 

in base alla richiesta, al periodo stagionale, agli orari, al tipo di bici che verrà usato. 

Bisogna notare che la bici elettrica costerà qualcosa di più della bicicletta manuale e questo 

per tutto sistema. Quindi potremmo uscire sia da Balerna e se saranno tanto usate ne 

avremo più di 6. Se invece si useranno poco e già detto che noi ne avremo meno. È vero che 

c'è il rischio che il Comune investa su qualcosa che ne approfitteranno di più altri comuni, 

sono d'accordo, ma d'altra parte non potevamo non partecipare a questo progetto che come 

avete visto praticamente tutti i comuni del Mendrisiotto partecipano. In più Balerna ha la 

fortuna che tutte e due le sue postazioni saranno sussidiate e riceveremo questi 14’500 

franchi per postazione dalla CRTM una volta che il progetto sarà approvato. 

Si rende attenti che se Balerna boccia il progetto cadrà tutto il sussidio per tutto il basso 

Mendrisiotto cioè un importo di 450’000 Franchi perché 30 postazioni su 45 sono 

sussidiate. Con una nostra bocciatura cadrà tutto il sistema di sussidi e quindi tutto 

l’importo per il basso Mendrisiotto è quindi tutto il basso Mendrisiotto sarà penalizzato e 

non riceverà il sussidio. Quindi anche in un'ottica regionale verso i nostri vicini trovo 

importante che noi approviamo questo progetto. Capisco che si può avere qualche dubbio 

sul tipo di bicicletta e capisco che si può avere qualche dubbio su chi è Publibike però è 

importante, diciamo in una in un'ottica regionale, approvare il progetto e Balerna da sola 

non poteva decidere da chi andare, con chi fare e con chi allearsi per fare questo sistema 

di Bike Sharing. 
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È stato scelto Publibike perché è già presente nel luganese e quindi nei comuni del Basso 

Ceresio ci sono diverse postazioni. Le postazioni sono, Bissone 1, a Brusino 1 e anche 

Maroggia e Melano hanno anche loro delle postazioni e quindi era più comodo essere con 

Publibike 

Dal mio punto di vista trovo importante che il Consiglio comunale approvi questo progetto 

poi riguardo a come si usano se andate sul sito di Publibike il procedimento è spiegato 

abbastanza bene. Bisogna avere il telefonino, bisogna fare un abbonamento e bisogna 

iscriversi. 

Per quanto riguarda le biciclette elettriche, la batteria per funzionare deve avere al minimo 

il 10% di ricarica. Con meno non funzionano e sono bloccate automaticamente. Quindi uno 

può prendere una bici che ha una certa autonomia. Sul territorio c'è un camioncino che 

gira regolarmente. Ho già visto che prende le batterie e ricarica le biciclette e le porta da 

una postazione all'altra. Questo per fare in modo che siano nel posto, diciamo ideale. 

Il monitoraggio delle biciclette viene fatto quotidianamente con un sistema on-line. 

Non penso che sia così difficile andare nel sito e vedere come funziona veramente. Bisogna 

iscriversi e bisogna pagare dato che il servizio non è gratuito. 

Per quanto riguarda le considerazioni, la Posta è comunque un'azienda svizzera. Chiaro 

che se avessimo avuto una ditta regionale forse sarebbe stato meglio però come ho detto è 

un progetto regionale di tutto il basso Mendrisiotto e Balerna difficilmente da sola poteva 

imporre un altro sistema”. 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 22 sì, 2 no e 0 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

 

1.  È concesso un credito di CHF 66'000.00 da destinare alla partecipazione con due 
postazioni al sistema di bike sharing del Mendrisiotto e Basso Ceresio. 

 
2. Il sussidio cantonale andrà in deduzione della spesa che è allibrata alla gestione 

investimenti del Comune e dovrà essere utilizzata entro il 31 dicembre 2022. 
 
La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

11. MM 15/2021 - Variante di Piano Regolatore Impianti per telefonia mobile 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 

Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

Interviene il Consigliere Michele Riva per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il quale 

espone quanto segue: 
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“Gentile signora Presidente, Signor Sindaco, Onorevole signora e signore municipali, 

stimati colleghi del Consiglio comunale, 

mi permetto di chiedere se è possibile che la Commissione Opere Pubbliche sia informata 

sul posizionamento delle antenne e ne possa valutare le soluzioni proposte anche in base 

alla probabile pericolosità per la salute della popolazione. 

Crediamo che il fatto che le antenne siano meno visibili non significhi che sia meno 

pericolose, Grazie.” 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Personalmente condivido le preoccupazioni che lei ha esternato e le condivide anche il 

Municipio. In merito a queste antenne va detto che a livello comunale l'autonomia è limitata 

a quelli che sono gli aspetti estetici e alle immissioni immateriali.  

Al fastidio che può dare la presenza di un’antenna vicino a luoghi di abitazione o altri 

luoghi sensibili, la giurisprudenza del Tribunale Federale, in questo ambito è chiara e 

quindi in particolare l'applicazione dell'Ordinanza sulle radiazioni non ionizzanti è di 

competenza del Cantone e noi non possiamo far niente. 

Abbiamo già tentato una volta è negato una licenza ma il ricorso è stato poi accolto. 

In questo ambito cerchiamo di sfruttare tutto quello che è il nostro margine di manovra e 

soprattutto di proteggere le situazioni anche più sensibili che sono quelle vicino alle scuole, 

vicino alla casa anziani, vicino alla Provvida Madre. 

Questo quello che possiamo fare e che in tutte le domande di costruzione esigiamo che 

vengano indicate tutte le modifiche. 

Diciamo alle aziende che devono passare tramite una domanda di costruzione, la quale 

viene pubblicata e noi abbiamo così anche un catasto, una mappa, di dove sono ubicate 

queste antenne e questo è senz'altro a disposizione. 

Con questa variante si è proprio cercato di intervenire anche in maniera più precoce 

rispetto alla revisione generale al Piano regolatore in maniera che, anche se fossero 

arrivate delle domande in contrasto con la pianificazione in divenire che stasera vi 

apprestate ad approvare, avremmo potuto sospenderle. 

Questa era stato un po' il nostro modo di procedere proprio per evitare che potessero 

arrivare selvaggiamente anche in ubicazioni sensibili queste tipo di installazioni.” 

 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 22 sì, 0 no e 2 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

 

1. È adottato il nuovo Art. 27 bis “Impianti per la telefonia mobile” delle Norme di 

attuazione del Piano regolatore comunale (NAPR). 

 

2. Il Municipio è autorizzato a completare la procedura d’approvazione ai sensi della 

Legge cantonale sullo sviluppo territoriale (LST). 
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La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

12. MM 16/2021 – Mandato di prestazioni per la gestione tecnica 

dell’acquedotto comunale con AGE SA – Chiasso 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 

Gestione e della Commissione delle Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai 

singoli Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

È aperta la discussione. 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 

espone quanto segue: 

“Il 1. gennaio 2021 il lungimirante Comune di Castel San Pietro ha dato mandato ad AIM 

e non più ad AGE la gestione tecnica del servizio acqua potabile del paese. 

Dall’accordo fatto il Comune pagherà di importo fisso ad AIM di 120’000 franchi con un 

importo variabile annuo di 60'000 franchi. Noi pagheremo invece ad AGE 140'000 annui 

con un tetto massimo di 150'000 franchi. Oltre a ciò i servizi offerti da entrambe le società 

in questione sono i medesimi. Quindi affidarsi ad AGE non garantisce alcun vantaggio 

ulteriore. 

Apprezziamo e condividiamo pienamente i due punti esposti dalla Commissione della 

Gestione e la conclusione del rapporto. Tuttavia rimaniamo amareggiati che nonostante 

queste importantissime riflessioni alla fine la stessa inviti ad approvare il messaggio in 

questione al contrario del Movimento il Guardiano. 

Proprio sulla base di quanto espresso dalla Commissione della Gestione, il Movimento il 

Guardiano informa del nostro totale rifiuto del monopolio AGE e si rifiuta di accettare le 

condizioni imposte al Comune e ai cittadini e invita a bocciare il messaggio in questione.” 

 

 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 

quale espone quanto segue: 

“Ero in un certo momento interessato anch'io. 

A nome della Sinistra e dei Verdi annuncio che noi approveremo questo messaggio. 

Faccio giusto due precisazioni dove infatti noi condividiamo quello scritto nel messaggio e 

cioè che ad oggi volenti o nolenti questa azienda è l'unica azienda che può gestire il nostro 

acquedotto. Le argomentazioni sono molto ben descritte e all'interno del messaggio ci sono 

le motivazioni che giustificano la volontà del Municipio di dare questo mandato a questa 

ditta. 

 Inoltre, contrariamente a chi mi ha preceduto, trovo che il Municipio, che aveva questo 

mandato dal 2004 e si legge con un costo di 110’000 franchi, con buona abilità è riuscito 

ad avere un prezzo di 140’000 franchi dopo quasi vent'anni. Un aumento di 30’000 franchi 

è giustificato anche con un tetto massimo di 150'000 franchi. 
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Adesso non stiamo entrare nel dettaglio di quello che già c'è scritto nel messaggio. 

Inoltre approviamo anche che sia adatto il periodo scelto, cioè un contratto di tre anni. Poi 

tra 3 anni sarà disdicibile con 12 mesi di anticipo e per la fine dell'anno. Anche questo ci 

sembra ragionevole. 

Il gruppo la Sinistra e i Verdi invitano pertanto gli altri gruppi a seguirla, facendo 

riferimento anche ai due rapporti delle Commissioni, in particolare quello della 

Commissione della Petizione che segnala che le argomentazioni sulla scelta fatta di 

rinnovare il mandato con AGE sono complete ed esaustive e descritte inserite anche nel 

rapporto della Commissione della Gestione, e invita anche l'opposizione a rivedere e a 

seguire l'approvazione di questo messaggio.” 

 

 

Interviene il Capodicastero Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 

“Solo un paio di commenti riguardo AGE, su Castel San Pietro e altre informazioni. Mi 

risulta che Castel San Pietro non era con AGE dato che la gestione di AGE ha la gestione 

di Vacallo, Morbio Inferiore, Chiasso e naturalmente Balerna. Mi sembra che Castel San 

Pietro era in proprio e ha deciso di andare con la AIM di Mendrisio. È anche comprensibile 

perché sono più orientati verso Mendrisio. Noi facciamo parte del Polo 3 e quindi è 

abbastanza normale che ci orientiamo di più su Chiasso. 

Come già detto in precedenza anche dal consigliere Fabio Canevascini, che ringrazio 

perché ha preparato lui gran parte di questo contratto, ci sono svariati punti ben descritti 

che spiegano perché abbiamo deciso di dare mandato diretto a AGE. Voglio solo 

aggiungere inoltre che se Castel San Pietro paga 120'000 franchi di importo fisso più 

60'000 franchi variabili, noi non siamo così distanti. Potrebbe pagare anche più di noi. Se 

guardate i consuntivi di Morbio Inferiore loro pagano 190’000 franchi di mandato all’AGE 

di Chiasso. Morbio Inferiore ha 1000 persone in più di noi. Hanno una rete lunga come la 

nostra e forse qualche serbatoio più vetusto di noi.  

Trovo importante che venga approvato questo messaggio.” 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 22 sì, 2 no e 0 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

 

1. È approvato il mandato di prestazioni per la gestione tecnica dell’acquedotto 

comunale di Balerna da parte dell’azienda AGE SA di Chiasso. 

 

2. Il mandato di prestazione per la gestione tecnica dell’acquedotto comunale di 

Balerna entra in vigore il 1° gennaio 2022, riservata l’approvazione dell’Autorità 

cantonale competente. 

 

 

La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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13. MM 17/2021 – richiesta credito suppletorio (art. 168 LOC) di Fr. 100'000.-

necessario al completamento dei lavori di revisione generale del Piano 

regolatore 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 

Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

Interviene il Consigliere Marco Cattaneo per il Gruppo PPD-GG, il quale espone 

quanto segue: 

“Signora Presidente, colleghe e colleghi del Consiglio comunale, Signora e signori 
rappresentanti del Municipio, 
a nome del gruppo PPD – GG porto l’adesione al MM 17 / 2021 per la richiesta di un 
credito suppletorio di CHF 100'000. – necessario al completamento dei lavori di revisione 
generale del Piano Regolatore (PR). 
Il PR è uno strumento estremamente importante in quanto rappresenta la visione che gli 
amministratori hanno dello sviluppo del proprio comune in un lasso temporale medio – 
lungo. La sua elaborazione è perciò molto complessa in quanto tiene in considerazione 
l’evoluzione demografica, quella delle attività aziendali e commerciali, i servizi da erogare, 
la qualità di vita che si intende offrire alla cittadinanza e molto altro ancora; il tutto tenendo 
presente la sostenibilità finanziaria e l’armonizzazione con altri documenti pianificatori 
quali il Piano direttore cantonale, i piani regionali di sviluppo e i PR dei comuni limitrofi. 
Il PR attualmente in vigore è stato approvato dal CdS nell’oramai lontano 10 marzo 1987 
ed un primo tentativo di revisione lo si è avuto nel 2001. Il lavoro venne dapprima sospeso 
nel 2005 per motivi che non mi dilungo a ricordare e definitivamente abbandonato nel 2011. 
Nel maggio 2014, con il MM 6 / 2014, il Municipio ha dato nuovamente avvio alla 
procedura di revisione chiedendo al Consiglio Comunale un credito di CHF 170'000. --. 
Nei successivi 7 anni che ci portano ad oggi, la ditta incaricata del compito ha svolto il suo 
lavoro corredandolo altresì di documentazione non richiesta al momento della redazione 
del capitolato. Si tratta, prevalentemente, di documenti e richieste specifiche formulate dai 
servizi cantonali non preventivabili, riassunte peraltro nel MM, e che, a nostro giudizio, 
giustificano l’attuale richiesta di un credito suppletorio. 
Ciò detto, il nostro gruppo è dell’avviso che il Municipio si doti, finalmente, di un PR 
aggiornato e al passo con i tempi entro termini, per dirla con l’esecutivo, “ragionevolmente 
brevi”. La scorsa legislatura, prolungata di un anno, non è stata in grado di centrare 
quest’obiettivo; senz’altro la pandemia ha giocato la sua parte, ma siamo dell’opinione che 
si sarebbe potuto ottenere di più con un dinamismo e una buona volontà maggiori da parte 
di tutti gli attori coinvolti. Auspichiamo che l’attuale, breve legislatura sia contraddistinta 
da una grinta e un’incisività maggiori, così da portare, finalmente, a termine questa 
procedura che ci occupa da lungo tempo. 
Al Municipio chiediamo, se possibile, di conoscere le tappe dettagliate e la tempistica che 
intende dotarsi per portare a termine il lavoro, riassunte, ad esempio, in un semplice 
diagramma di Gantt come quello inserito nel capitolo “Tempistica” del già citato MM 6 / 
2014 per la richiesta del credito per la revisione generale del PR. Uno strumento del genere 
sarebbe utile per seguire l’evolversi delle attività da parte del Consiglio comunale. 
Grazie per l’attenzione.” 
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Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

Se non ci sono altri interventi, intervengo brevemente per confermare che nonostante le 

premesse non favorevoli, penso in particolare al cambiamento di Capodicastero dopo 8 

anni di lavori e penso all'assenza di un rapporto da parte della Commissione alla data 

odierna, da parte del Municipio vi è la volontà di accelerare questa procedura e di portarla 

a termine nei tempi più brevi come indicato nel messaggio. 

I fatti così come si sono svolti dall'inizio della legislatura confermino questa volontà. In 

particolare il Capodicastero si è subito incontrato con il pianificatore per conoscere quelle 

che erano le problematiche. Si è verificato anche che c'era un problema finanziario da 

affrontare ed ho subito informato il Municipio, che in tempi di rapidissimi è stato in grado 

di licenziare questo messaggio, senza nemmeno dover richiedere l'urgenza, che se verrà 

accolto permetterà ai pianificatori di continuare a lavorare e quindi di sfruttare anche tutta 

l'estate per portarsi avanti con i lavori senza dover attendere il prossimo Consiglio 

comunale di ottobre. 

Il Municipio ha già indetto una propria riunione con una seduta straordinaria che è stata 

dedicata a un incontro con il pianificatore proprio per mettere a fuoco le problematiche per 

prendere le decisioni di sua competenza e un secondo incontro con il pianificatore è già 

stato messo in agenda. 

Veramente si sta cercando di fare tutto il possibile per accelerare, però siamo coscienti che 

in questo tipo di procedure le tempistiche, vuoi per le problematiche che si incontrano, vuoi 

per delle nuove richieste da parte del Cantone e non vorrei essere facile profeta ma dopo 

quello che ho sentito oggi in Gran Consiglio temo che potrebbero arrivarne anche altre, 

dicevo le tempistiche in queste procedure sono veramente poco sicure è non facili da gestire. 

Penso che se andiamo a vedere il programma, che era contenuto nel primo messaggio, è 

stato completamente disatteso perché se ricordo bene prevedeva la consegna degli atti e 

definitivi per il 2016. Il Municipio in questo messaggio ha comunque indicato quali saranno 

le prossime tappe e anche la tempistica. Adesso è il momento di mettere a punto questi 

aspetti di competenza del Municipio e bisognerà allestirli con il pianificatore. 

Sarà necessario allestire il compendio dell'urbanizzazione e la tabella della contenibilità 

del Piano regolatore. Sono termini un po' tecnici ma indispensabili affinché il Piano 

Regolatore possa poi essere approvato dal Cantone. Vale a dire, bisogna vedere se in base 

ai terreni che sono ancora liberi, a quanto è già stato costruito e ai terreni che sono sotto 

sfruttati dato che si tiene conto anche dei terreni sotto sfruttati. Per esempio un terreno in 

zona R4 che ospita una casetta due piani e c'è ancora la possibilità di costruire due piani e 

di questo si tiene conto secondo una nuova scheda R6 che è stata approvata, appunto oggi 

pomeriggio. 

Quindi si rende necessario rifare tutto questo lavoro e bisogna fare tutto questo calcolo che 

è complesso. Solo alla fine sapremo se il nostro Piano Regolatore corrisponde alle ipotesi 

di sviluppo per i prossimi 15 anni. Quello che speriamo e che non sia invece sovrabbondante 

perché in quel caso bisognerà intervenire per ridurre le possibilità edificatori. 

In seguito si dovrà allestire il regolamento edilizio o quelle con una volta si chiamavano 

ancora oggi Norme di attuazione del Piano Regolatore (NAPR) e dopo di che l'intenzione è 

di informare e coinvolgere nuovamente la Commissione per fare il punto della situazione 

per poi allestire il messaggio municipale all'attenzione del Consiglio comunale, il quale poi 
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procederà secondo le proprie decisioni con gli approfondimenti commissionali. Questo per 

poi arrivare all'adozione da parte del Consiglio comunale è in seguito all'approvazione da 

parte del Cantone. 

Ecco questi sono i passi necessari per poter mettere in vigore il nuovo strumento 

pianificatorio. 

Il nostro obiettivo è quello di arrivare per la primavera dell'anno prossimo con avere il 

messaggio in consiglio comunale.” 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 24 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

 

1.  è approvato il credito suppletorio d’investimento di Fr. 100'000. - da destinare al 

completamento dei lavori di revisione generale del Piano regolatore.  

 

2.  Il presente credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2022.  

 

 

La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

14. MM 11/2021 – Domanda di naturalizzazione di Cinzia Cipriano 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 

Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

È aperta la discussione. 

 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 23 sì, 0 no e 1 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

1. È concessa l’attinenza comunale alla Sig.ra Cinzia Cipriano, cittadina italiana, 

unitamente alla figlia Alessia Ibrahim; 

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 

 

La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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15. MM 12/2021 – Domanda di naturalizzazione di Nadia Locatelli 

 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 

Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

È aperta la discussione. 

 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 23 sì, 0 no e 1 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

1. È concessa l’attinenza comunale alla Sig.ra Nadia Locatelli, cittadina italiana; 

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 

 

 

La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

16. MM 13/2021 – Domanda di naturalizzazione di Marina Monteiro Gomes 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 

Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

È aperta la discussione. 

 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 23 sì, 0 no e 1 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

1. È concessa l’attinenza comunale alla Sig.ra Marina Monteiro Gomes, cittadina 

portoghese; 

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 

 

La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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17. MM 14/2021 – Domanda di naturalizzazione di Magdalena Jurkowska 

Miglionico 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 

Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

È aperta la discussione. 

 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 23 sì, 0 no e 1 astenuti, presenti e votanti 24 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

1. È concessa l’attinenza comunale alla Sig.ra Magdalena Jurkowska Miglionico, 

cittadina polacca, unitamente alla figlia Maya Miglionico; 

2.  La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 

 

 

La verbalizzazione è approvata con 24 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 

Il Consigliere Samuele Duss lascia la seduta per motivi personali. 

 

 

 

18. Risposta ad interpellanze 

 

Interpellanza presentata in data 28 maggio 2021 dalla Consigliera Pamela 

Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, dal titolo “Spazi usufruibili dai 

giovani ospiti del Centro federale d’asilo Pasture” 

La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, presenta in data 28 
maggio 2021, un’interpellanza dal titolo “Spazi usufruibili dai giovani ospiti del 
Centro federale d’asilo Pasture” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori 
avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, mi permetto 
interpellarvi in merito all'eventualità di reperire aule, locali -e/o spazi liberi, presso gli 
Istituti Scolastici o in altre strutture comunali a favore dei bambini e dei ragazzi 
soggiornanti temporaneamente presso il Centro Federale d’asilo. 
I giovani ospiti residenti presso il Centro d'asilo Pasture vengono seguiti nelle loro attività 
didattiche, ricreative e sportive da sei docenti a tempo parziale. Per favorire l'istruzione ed 
effettuare attività mirate, sono suddivisi in tre classi: dai 6 agli 8 anni, dai 9 agli 11 anni, 
dai 12 ai 15 anni. 
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Al fine di agevolarne il percorso educativo e il loro equilibrio emotivo, sarebbe opportuno 
poter organizzare Io svolgimento di alcune lezioni al di fuori del centro stesso. Questo 
avrebbe il fine di scindere il luogo di residenza dall'attività scolastica, aumentando il loro 
benessere. 
La disponibilità di un'aula presso il Centro-Agrario di Mezzana, avuta nel corso del 2020 
e tutt'ora fruibile, ha permesso al gruppo di ragazzi più grandi di seguire le varie attività 
fuori dal Centro con piena soddisfazione sia da parte dei docenti sia da parte dei ragazzi. 
I bambini e i ragazzi possono inoltre svolgere, il lunedì mattina, un momento di attività 
fisica nella palestra dell'Istituto Scolastico delle scuole medie di Morbio Inferiore, 
Viste le citate esperienze positive, compatibilmente con le esigenze degli Istituti Scolastici 
di Balerna e con l'occupazione di stabili, parchi giochi e infrastrutture comunali, 
chiediamo: 
1. Il Municipio condivide l'idea e intende dare seguito alla proposta di verificare la 
disponibilità, anche per poche ore alla settimana, di aule, aule speciali, palestre, locali o 
altri spazi in stabili e strutture del nostro Comune, con lo scopo cii permettere ai ragazzi 
del Centro federale d'asilo Pasture di poter aumentare le ore di attività scolastiche, 
ricreative e sportive al di-fuori del centro stesso? 
2. Quali possibilità intravede e potrebbe proporre il Municipio di Balerna per permettere 
ai bambini e ai ragazzi del Centro Federale d'asilo Pasture di svolgere una parte della loro 
attività didattica, ricreativa e sportiva, durante la loro permanenza, al di fuori degli spazi 
del Centro? 
Con ossequio.” 

 

 

Interviene la Municipale Patrizia Cairoli Riva, la quale espone quanto segue: 
“Nella sua interpellanza la signora Fattorini Giugliemma chiede al Municipio se esiste la 
possibilità di mettere a disposizione dei giovani ospiti del Centro Pasture degli spazi 
affinché possano svolgere parte delle loro attività scolastiche, ricreative e sportive al di 
fuori del centro. 
Innanzitutto, ringrazio per aver sollevato la questione che sottolinea la necessità di 
instaurare un clima di collaborazione proficua e costruttiva con il Centro Federale d’asilo 
Pasture.                                        
Nella seduta del Municipio del 2 giugno scorso abbiamo affrontato la problematica 
evidenziata nella sua interpellanza. Dalla discussione è emerso che di principio non vi è 
preclusione di sorta al fatto che i giovani ospiti del centro possano usufruire delle strutture 
e degli spazi di competenza del comune, sarà però necessario che le richieste da parte del 
centro seguano la prassi concordata in precedenza con la Segreteria di Stato per la 
Migrazione.  
Proprio questo pomeriggio ho incontrato la sig.ra Micaela Crippa, direttrice del Centro e 
alcuni suoi collaboratori. Ho affrontato il tema sollevato dalla vostra interpellanza 
ribadendo la disponibilità del Municipio alla collaborazione e cercando di identificare i 
bisogni dei giovani ospiti e le eventuali modalità per dare seguito alle loro richieste.  
Durante la discussione è emerso che da parte delle autorità federali si rimprovera al centro 
una certa mancanza di interazione con la società civile dei Comuni limitrofi e proprio per 
andare a colmare questa lacuna si cercherà di trovare delle modalità per far convergere i 
bisogni dei giovani ospiti del centro con le possibilità che il nostro Comune e il nostro 
territorio possono offrire. Ritengo perciò che a breve potremo mettere sul piatto delle 
proposte concrete che vadano nel senso della vostra interpellanza.” 

 

La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma si dichiara molto soddisfatta. 
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Interpellanza presentata in data 31 maggio 2021 dalla Consigliera Ezio Crivelli 

per il Gruppo PLR, dal titolo “Realizzazione di uno skatepark, con e per i nostri 

ragazzi” 

I Consigliere Ezio Crivelli per il Gruppo PLR, presenta in data 31 maggio 2021, 
un’interpellanza dal titolo “Realizzazione di uno skatepark, con e per i nostri 
ragazzi” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, 
Signora e Signori Municipali, 
i parchi giochi comunali sono stati da poco rinnovati, affinché i bambini possano disporre 
di spazi arredati per divertirsi in sicurezza. La tipologia delle attrezzature dei parchi giochi 
non soddisfa però le esigenze dei ragazzi di scuola media e oltre. Riteniamo vi sia la 
necessità anche di una struttura attrattiva per i ragazzi più grandi, che hanno bisogno di 
spazi di svago, dove stare insieme, muoversi e fare sport in libertà. 
Svariate sollecitazioni sono giunte negli ultimi anni da ragazzi di Balerna che amano 
trovarsi per divertirsi praticando lo skateboarding, attività sportiva sempre più in voga. 
Ci risulta e ci fa piacere che il Municipio ha autorizzato la pratica di tale attività sul piazzale 
delle scuole, come chiesto da un gruppo di giovani che si sono ingegnati a costruire delle 
strutture e degli elementi amovibili, per organizzare percorsi e ostacoli, che posano e poi 
rimuovono ogni volta che ne fanno uso. Un'iniziativa ingegnosa e lodevole, che dimostra da 
quanta passione sono animati. 
Crediamo giusto dar voce a questi giovani che, di fatto, rivendicano uno spazio che oggi 
manca per praticare lo skate e divertirsi in tutta sicurezza, che non è garantita dalla 
soluzione provvisoria sul piazzale delle scuole, essendo pure zona di transito, nonché luogo 
di gioco e di ristoro per piccoli, mamme e anche anziani. 
Occorre una soluzione che permetta di praticare lo skate in un contesto con strutture 
adeguate, che possa anche essere o diventare un punto di incontro e aggregazione, di 
socializzazione, ma anche di prevenzione. 
Sulle esperienze fatte da altri comuni, riteniamo ragionevole pensare ad una struttura che 
abbia lo scopo di dar vita al paese oltre che risultare attrattiva per i giovani di Balerna. 
Lo skatepark dovrebbe includere percorsi adatti dai principianti fino ai più esperti con 
diversi gradi di difficoltà, per garantire la massima fruibilità, indipendentemente dalle 
abilità specifiche. 
Pensiamo altresì che sia importante coinvolgere i ragazzi interessati ad utilizzare una tale 
struttura. Un coinvolgimento che auspichiamo avvenga già dalla fase progettuale, affinché 
i giovani si sentano parte attiva nelle scelte e si crei in loro un senso di appartenenza e di 
rispetto verso ciò che si andrà semmai a creare. 
In conclusione, sulla base delle considerazioni appena esposte, avvalendoci delle facoltà 
concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, ci permettiamo chiedere: 
Non pensa il Municipio che sia giusto e necessario investire per offrire ai nostri giovani una 
struttura specifica e sicura dove poter praticare lo skateboarding, quale offerta 
complementare alle diverse proposte di spazi sportivi e ricreativi del comune? 
È già stata valutata o è intenzione del Municipio di valutare la creazione e l'eventuale 
ubicazione di uno skatepark? 
Il Municipio conviene che sarebbe utile coinvolgere i giovani fin dall'inizio nella 
realizzazione di una tale struttura e ha già valutato semmai come procedere in tal senso?” 

 
 
Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 
“L’interpellanza intende richiamare l’attenzione del Municipio in merito alla realizzazione 
di un’area dedicata ai ragazzi di scuola media e oltre. Si fa in particolare riferimento alla 
attuale situazione, in cui diversi giovani adolescenti che quotidianamente si trovano sul 
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piazzale scolastico per praticare lo sport dello skateboard o del monopattino, e si propone 
di prendere in considerazione la realizzazione di uno skatepark dedicato ai ragazzi di questa 
fascia d’età.  
Prima di entrare nel merito delle domande poste, il Municipio tiene a precisare quanto sia 
fondamentale avere degli spazi adeguati alle diverse fasce d’età che vivono nel nostro 
paese. Uno spazio ben pensato, nelle sue strutture e nella sua logistica, oltre al divertimento, 
permetterebbe ai fruitori di avere un punto di ritrovo fisso dove poter incontrare amici e 
confrontarsi con altre persone.  
Nel merito dell’interpellanza, si risponde qui di seguito alle domande sollevate:  
1. Non pensa il Municipio che sia giusto e necessario investire per offrire ai nostri giovani 

una struttura specifica e sicura dove poter praticare lo skateboarding, quale offerta 

complementare alle diverse proposte di spazi sportivi e ricreativi del comune?  
Il Municipio ritiene importante offrire degli spazi adatti anche alla fascia di età composta 
da ragazze e ragazzi di scuola media e oltre. In questo caso, considera la proposta dello 
Skatepark una buona opportunità per poter ampliare le offerte per i nostri giovani. Per 
questo motivo, dopo aver individuato la giusta posizione e aver svolto le dovute riflessioni, 
il Municipio sarà disposto a investire per questo progetto a favore dei giovani cittadini.  
2. È già stata valutata o è intenzione del Municipio di valutare la creazione e l’eventuale 

ubicazione di uno skatepark?  
Come anticipato nella risposta alla domanda precedente, il Municipio è intenzionato a 
valutare la realizzazione di uno skatepark. Nelle prossime settimane, con l’ausilio 
dell’Ufficio Tecnico e di alcuni esperti del settore, verranno prese in considerazione una 
serie di ubicazioni con l’obiettivo di individuare la miglior soluzione.  
3. Il Municipio conviene che sarebbe utile coinvolgere i giovani fin dall’inizio nella 

realizzazione di una tale struttura e ha già valutato semmai come procedere in tal senso?  
Il Municipio ritiene fondamentale, in simili progetti, coinvolgere sin dall’inizio i futuri 
fruitori di questa struttura. Al fine di poter realizzare un’area funzionale e utile al target di 
riferimento, non vi è soluzione migliore di quella di discutere direttamente con i nostri 
giovani, in modo di potersi focalizzare sulle loro richieste e sulle loro necessità. Dopo aver  
individuato l’ubicazione, sarà mio compito e dell’Ufficio Tecnico organizzare una sorta di 

tavola rotonda, in collaborazione con il SOPR “Servizio Operatori di Prossimità Regionale 

del Mendrisiotto” e con alcuni rappresentanti che attualmente frequentano 

quotidianamente lo skatepark da essi stessi realizzato sul piazzale scolastico.” 

 

Il consigliere Ezio Crivelli si dichiara soddisfatto. 

 

 

Interpellanza presentata in data 31 maggio 2021 dal Consigliere Sergio 

Trabattoni per il Gruppo PLR, dal titolo “Estensione e migliore 

regolamentazione degli incentivi per l’acquisto di biciclette elettrice” 

Il Consigliere Sergio Trabattoni per il Gruppo PLR, presenta in data 31 maggio 2021, 
un’interpellanza dal titolo “Estensione e migliore regolamentazione degli incentivi 
per l’acquisto di biciclette elettriche” della quale potete leggere il testo integrale: 

“Signor Sindaco, 
Signora e Signori Municipali, 
il nostro Comune è attento alla problematica del cambiamento climatico e alle conseguenze 
che ne derivano per l'ambiente e per i cittadini. Intenzioni e possibili strumenti di intervento 
sono riassunti nel "Piano d'azione comunale per il clima", di cui il Comune si è dotato nel 
2020. 
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Tra le misure concrete recentemente decise o in fase di adozione, ricordiamo il Regolamento 
di mobilità aziendale del Comune, la partecipazione al sistema di bike sharing e il progetto 
lanciato d'intesa con Novazzano per l'elaborazione di un Piano di mobilità comprensoriale 
è la realizzazione di una cosiddetta Centrale di mobilità, per un servizio di coordinamento 
e promozione della mobilità nelle singole aziende. 
Sono invece già alcuni anni che il Comune promuove l'uso dei mezzi di trasporto collettivi 
e la mobilità lenta, assicurando ai residenti degli incentivi per l'acquisto di abbonamenti 
per il trasporto pubblico o di biciclette elettriche (e-bikes) molto indicate per i brevi tragitti 
quotidiani per recarsi al lavoro o a fare la spesa. 
I contributi per l'acquisto di una bicicletta elettrica (o di un kit elettrico) sono disciplinati 
in particolare dall'apposita ordinanza in vigore dai 1.1.2017, che prevede un sussidio del 
20%, fino ad un massimo di fr. 500, di cui possono beneficiare tutte le persone fisiche 
residenti a Balerna. 
Convinti che la bicicletta elettrica costituisca una delle modalità di spostamento, sia per 
l'ambiente che per muoversi in modo razionale nei comparti molto trafficati, anche in 
combinazione con altri metodi di trasporto (ad esempio per completare il tragitto dalla 
stazione al posto di lavoro o a casa), auspichiamo un ampliamento dei possibili beneficiari 
di un contributo per l'acquisto di biciclette elettriche. 
Inoltre, sulla falsariga di quanto fatto da altri Comuni, riteniamo opportuno disciplinare 
meglio l'impiego del sussidio per evitare eventuali abusi. 
In concreto, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, ci 
permettiamo chiedere: 
1. coerentemente con gli obiettivi enunciati e che intende perseguire (Piano d'azione 

comunale per il clima). il Municipio non pensa che il contributo per l'acquisto di 
biciclette elettriche sia da estendere alle attività economiche/persone giuridiche 
domiciliate nel Comune, per scopi di mobilità aziendale, fissando semmai un numero 
massimo di biciclette sussidiabili e definendo i 'requisiti da ossequiare per beneficiarne? 

2. Non sarebbe opportuno modificare l'ordinanza in vigore, ponendo delle condizioni e 
delle limitazioni ai beneficiari„ prevedendo in particolare la restituzione dell'incentivo 
(in tutto o in parte) nel caso di vendita o donazione della bicicletta -entro un determinate 
tempo dall'acquisto? 

Grazie per l'attenzione.” 

 

 

Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
“Rispondo all'interpellanza del gruppo PLR del 31 maggio 2021 presentata da Sergio 
Trabattoni dal titolo “Estensione e migliore regolamentazione degli incentivi per l’acquisto 
di biciclette elettriche”. 
Premessa: Il Comune di Balerna nel gennaio 2020 ha adottato un piano di azione comunale 
per il clima con l’obiettivo di contrastare il cambiamento climatico in corso. Il Municipio è 
consapevole delle conseguenze negative per l’ambiente e il clima che derivano dal 
cambiamento climatico. Seguendo il concetto “Pensa globale agisci locale” anche il 
Comune di Balerna ha adottato numerose misure volte a ridurre le emissioni di CO2.  
La richiesta di credito discussa oggi per la partecipazione con due postazioni al sistema di 
bike sharing è la misura più recente che il Comune adotta per sostenere un progetto di 
mobilità lenta in favore della riduzione delle emissioni di CO2. 
Tra le varie misure prese in passato elenchiamo qui di seguito: il risanamento 
dell’illuminazione pubblica mediante posa di lampade LED a basso consumo energetico, il 
risanamento dell’asilo, la sostituzione dei serramenti con tripli vetri del Palazzo 
municipale. 
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Numerose sono le misure adottate nell’ambito della mobilità, tra cui il piano di mobilità 
scolastica, il piano di mobilità aziendale per i dipendenti comunali, il progetto in corso con 
Novazzano e Chiasso per l’elaborazione di un Piano di mobilità comprensoriale e gli 
incentivi per l’acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico. Di recente a seguito di 
un’interpellanza il Municipio ha deciso di pubblicare una nuova ordinanza municipale a 
favore della Promozione del trasporto pubblico che entrerà in vigore il 1.7.2021. Oltre 
all’attuale sussidio per l’abbonamento annuale arcobaleno verrà introdotto un sussidio 
anche per gli abbonamenti annuali FFS (generale, metà prezzo, seven25, di percorso).  
Una delle prime misure adottate per favorire la mobilità lenta è stata l’introduzione nel 
2013 del sussidio in favore dei privati per l’acquisto di bici elettriche.  
L’attuale ordinanza municipale concernente la promozione dell’acquisto di biciclette 
elettriche è entrata in vigore il 1. gennaio 2017, prevede quanto segue 

• Il sussidio ammonta al 20% del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 500 Fr.  

• Il richiedente può beneficiare del sussidio al massimo una volta ogni 4 anni. 

• La bicicletta elettrica o il kit elettrico possono essere acquistati presso un qualsiasi 

rivenditore in Svizzera. 

• Il richiedente deve essere in regola con i propri pagamenti nei confronti 

dell’amministrazione comunale (Tasse, tributi pubblici, multe, …) 

Per vostra informazione le richieste di sussidio sono in continua crescita. Dal 2013 al 1. 
giugno 2021 sono stati elargiti sussidi per un totale di poco più di 69'000 Fr. (69’105.75 
Fr.). Il 2020 è stato l’anno con il massimo importo elargito, 35 sussidi per un importo di 
15’616.65 Fr. Nel corso di quest’anno, fino in data 1° giugno 2021 sono stati elargiti 17 
sussidi per un importo di Fr. 7’800.60. 
Rispondo ora alle due domande: 

1. coerentemente con gli obiettivi enunciati e che intende perseguire (Piano d’azione 

comunale per il clima) il Municipio non pensa che il contributo per l’acquisto di 

biciclette elettriche sia da estendere alle attività economiche/persone giuridiche 

domiciliate nel Comune, per scopi di mobilità aziendale, fissando semmai un numero 

massimo di biciclette sussidiabili e definendo i requisiti da ossequiare per 

beneficiarne? 

Il Municipio concorda con l’interpellante e ha l’intenzione di estendere il sussidio 
all’acquisto di biciclette elettriche anche alle persone giuridiche che perseguono un’attività 
economica con sede a Balerna e che dichiarano di necessitare di una biciletta elettrica per 
scopi di mobilità aziendale.  
Ogni beneficiario, inteso come attività economica/persona giuridica, avrà diritto al 
massimo a 2 (due) contributi durante un periodo di 4 anni. 

2. Non sarebbe opportuno modificare l’ordinanza in vigore, ponendo delle condizioni e 

delle limitazioni ai beneficiari, prevedendo in particolare la restituzione dell’incentivo 

(in tutto o in parte) nel caso di vendita o donazione della bicicletta entro un 

determinato tempo dall’acquisto? 

Il Municipio concorda con l’interpellante e intende modificare l’attuale ordinanza. Il 
beneficiario non potrà alienare, vendere o cedere la bicicletta elettrica entro 3 anni 
dall’acquisto. In caso contrario dovrà rimborsare al Comune una parte del sussidio 
ottenuto. Varranno le seguenti condizioni: - alienazione entro il primo anno: restituzione 
completa del sussidio, - alienazione dopo un anno: restituzione dei 2/3 del sussidio, - 
alienazione dopo due anni: restituzione di 1/3 del sussidio.” 

 

Il consigliere Sergio Trabattoni si dichiara soddisfatto. 
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19. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 

 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Jessica Carvalho França 

per il Gruppo PPD-GG, riguardante la “Zona Grill fiume Breggia e pulizia” 

La Consigliera Jessica Carvalho França per il Gruppo PPD-GG, presenta in seduta, 
un’interpellanza riguardante la “Zona Grill fiume Breggia e pulizia” della quale 
potete leggere il testo integrale: 
“Gentile signora Presidente, onorevole signor Sindaco, onorevoli Municipali, Stimati 
Colleghi Consiglieri Comunali,  
Con la presente siamo, conformemente a quanto previsto dall’art. 65 LOC nonché dal 
Regolamento comunale, a interpellare il Municipio su quanto segue.  
Con l'arrivo della bella stagione l'affluenza presso la spiaggetta del Breggia è nuovamente 
aumentata. Inoltre, molte famiglie e giovani utilizzano con regolarità il grill. Tuttavia, 
frequentemente, in particolar modo nei pressi dei tavoli di legno, vengono lasciati dei rifiuti. 
Questione questa poco gradevole che, pur dipendendo dall'attitudine del singolo, può anche 
essere ricondotta al fatto che, spesso e volentieri, i cestini della spazzatura sono pieni.  
Orbene, considerato che nei prossimi mesi estivi, molte persone e famiglie a causa della 
pandemia, delle ristrettezze economiche nonché per ragioni di praticità useranno con 
regolarità le summenzionate superfici pubbliche per godere di momenti di tranquillità sia 
nei weekend che nei momenti infrasettimanali, con la presente interpellanza si propone 
quanto segue.  
Quo alla "zona grill" 

1. Inserire dei bidoni della spazzatura differenziata  
Posto che gli attuali cassonetti della spazzatura risultano sottodimensionati per l'uso 
corrente, non sarebbe opportuno valutare d’inserire dei bidoni della spazzatura 
differenziata (vetro, pet, carta, resti alimentari, etc.) in modo tale che gli usufruitori possano 
lasciare tutto in ordine nel rispetto dell'ambiente?  
2. Potenziare la pulizia dei summenzionati spazi nei mesi estivi  
In considerazione dell'uso da parte delle famiglie nonché delle norme igieniche accresciute 
in questo periodo delicato di pandemia, non sarebbe opportuno potenziare, durante i mesi 
estivi, la pulizia dei summenzionati spazi?  
Quo alla zona verde che precede i tavoli di legno  

3. Installazione di 3 panchine  
Spesso e volentieri molte persone si siedono per terra nella zona verde (a destra) vicino ai 
tavoli di legno poiché non vi è alcuna sistemazione alternativa. In questo senso non sarebbe 
opportuno valutare di installare 3 panchine affinché qualsiasi persona, in particolar modo 
se si pensa agli anziani e/o alle donne in stato di gravidanza, possano sedersi comodamente 
per controllare figli/abbiatici, godere della piacevole vista, riposare e/o leggere un libro? 
Quo alla zona "spiaggetta in sassi"  

4. Messa a disposizione di sdraio in legno pieghevoli e leggere 
La zona spiaggetta viene usata da molti di noi. La stessa rappresenta un rifugio tranquillo 
nella natura a due minuti dal centro. Tuttavia a causa della conformazione morfologica del 
territorio, purtroppo, molte persone evitano di andarci e/o non riescono a restarci per molto 
tempo. In considerazione della maggior affluenza, nonché degli argomenti suesposti, in 
particolar modo se si pensa alle persone anziane e/o alle donne incinte, non sarebbe 
opportuno valutare di mettere a disposizione durante i mesi estivi, magari in collaborazione 
con degli sponsor, 8-10 sdraio di legno pieghevoli e leggere come già avviene in molti 
Comuni della Svizzera (es. Lugano, Brienz) così da rendere la spiaggia accessibile e 
attrattiva a più fasce di età? 
5. Messa a disposizione di portaceneri da spiaggia 
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Il fumo è un argomento dolente per la salute dei cittadini e, innegabilmente, pure una della 
più grandi fonti di littering. Considerato che molte persone fumano in zona spiaggetta, non 
sarebbe opportuno mettere a disposizione dei porta ceneri da spiaggia all’entrata dell’area 
“spiaggetta” (ev. vicino a un cassonetto della spazzatura) così da ridurre il più possibile il 
littering da mozziconi in tale zona?  
Riteniamo che si tratti di investimenti importanti e adatti a migliorare notevolmente la 
qualità di uno spazio pubblico tanto apprezzato sia da giovani che dagli adulti 
migliorandone nel contempo pure l’accessibilità, fermo restando che queste proposte 
dovranno essere concertate con la Fondazione parco Gole della Breggia, la quale, 
sicuramente, accoglierà di buon grado le medesime poiché potrebbero accrescere la 
visibilità e l’attrattività del comparto.  
Con il massimo ossequio”. 
 
 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Il Municipio risponderà a questa interpellanza. 

È un’interpellanza “balneare” quindi che richiede delle risposte anche con una certa 

celerità.  Posso anticipare che siccome era stata anticipata al Segretario Comunale c'è già 

stato un contatto con il Parco delle Gole della Breggia e abbiamo saputo che provvederanno 

a mettere questi cestini per la raccolta differenziata dei rifiuti e che quindi questo sarà 

qualcosa che viene fatto a breve. Si è anche provveduto a mettere la campana per la raccolta 

del vetro per la raccolta e recupero del vetro. 

Ecco sulle altre proposte che sono state formulate come dicevo il Municipio discuterà e poi 

alla prossima seduta potremmo poi riferire cosa è stato realizzato.” 

 

 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Giovanni Martelli per il 

Gruppo PLR, dal titolo “revisione del Regolamento organico dei dipendenti 

(ROD) come si intende procedere?” 

Il Consigliere Giovanni Martelli per il Gruppo PLR, presenta in seduta, 
un’interpellanza dal titolo “Revisione del Regolamento organico dei dipendenti 
(ROD): come si intende procedere?” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco,  
Signora e Signori Municipali, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, ci permettiamo 
interpellarvi in merito alla revisione del Regolamento organico dei dipendenti (ROD). 
Il 14 ottobre 2019, abbiamo presentato la mozione denominata “Revisione totale del ROD”, 
che il Municipio allora in carica ha analizzato e dichiarato ricevibile nella seduta del 12 
novembre 2019. 
il 7 ottobre 2020, quindi con quasi un anno di ritardo, di cui l’Esecutivo si è scusato, il 
Consiglio comunale è stato informato che il Municipio aveva deciso di dare avvio alla 
revisione generale del ROD, dando così seguito alla suddetta mozione e considerandola 
pertanto evasa. 
Venne indicato ai Consiglieri comunali che era intenzione del Municipio di anticipare “tutta 
una serie di lavori preparatori che costituiranno da base per l’allestimento del 
regolamento”.  
Fu pure preannunciata la nomina di una Commissione municipale ad hoc con ruolo 
consultivo, che è stata in effetti costituita nel frattempo. 
Il 25 marzo 2021, benché fossero imminenti le elezioni per il rinnovo dei poteri comunali, 
la suddetta commissione fu convocata per la sua prima riunione, che abbiamo interpretato 
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come segno della volontà di affrontare e sviluppare la questione, senza perdere altro tempo, 
affinché la revisione del ROD da tutti auspicata (almeno a parole) possa avvenire entro la 
fine di questa legislatura.  
Dato che la Commissione municipale ad hoc non è più stata convocata e visto tra l’altro 
che il posto di Presidente della stessa risulta inspiegabilmente vacante, ci permettiamo 
chiedere:  
1. quali sono le intenzioni del Municipio e quali passi ha già intrapreso o intende 

intraprendere, affinché la revisione del ROD possa essere iniziata, sviluppata e 
concretizzata al più presto? 

2. Il Municipio ha già un’idea sui tempi della revisione e conviene che il relativo Messaggio 
Municipale sia comunque da sottoporre al Legislativo ancora nel corso d questa 
legislatura? 

3. Quando è prevista la prossima riunione della Commissione municipale ad hoc, quale 
sarà concretamente il suo ruolo e con che frequenza sarà riunita? 

4. Dato che le questioni relative al personale attengono all’Amministrazione generale, 
tradizionale dicastero del Sindaco, come si spiega che il posto di Presidente della 
commissione risulta vacante e come/quando pensa il Municipio di risolvere la questione, 
evitando altri ritardi? 

Grazie per l’attenzione.” 
 
 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Il Municipio risponderà anche a questa interpellanza. 
Posso dare una risposta immediata a riguardo della posizione di Presidente che risulta 
vacante. Il semplice motivo è che il Sindaco, per senso di responsabilità visto che non c'era 
la coda, ha dovuto assumere anche il Dicastero pianificazione e quindi si è data priorità a 
questi lavori che come tutti avete sottolineato sono urgenti. Per il momento non è stata 
trovata ancora una presidenza per questa Commissione. Il Municipio dovrà di nuovo 
discutere e ci sono diverse possibilità che possono entrare in considerazione. Per intanto 
non è stato trovato un Presidente e non per forza deve essere il Sindaco. In altri comuni non 
è così”. 
 

 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Federico Pagani per il 

Gruppo PLR, dal titolo “Balerna Comune amico dei bambini” 
Il Consigliere Federico Pagani, per il Gruppo PPD, presenta in seduta 
un’interpellanza dal titolo “Balerna Comune amico dei bambini” della quale potete 
leggere il testo integrale: 
“Gentile Presidente, cari colleghi, signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 
fin dal lontano 2006, con la distinzione Comune amico dei bambini, l'Unicef mira a 

migliorare l'ambiente di vita dell'infanzia puntando alla partecipazione di bambini e 

adolescenti a livello comunale e locale; includendo sistematicamente temi legati alla 

gioventù e all'infanzia nelle sue politiche favorendo spazi di incontro. 

Ad oggi 47 comuni della Svizzera e del Liechtenstein hanno ottenuto la distinzione Comune 

amico dei bambini; ultima tra tutte la città di Locarno qualche mese fa. 

L'iniziativa valuta il rispetto dei diritti dei bambini - il nostro futuro e i futuri cittadini – 

come quello alla protezione, al sostegno e all'essere ascoltati nei seguenti settori: 

• amministrazione e politica 

• scuola 

• assistenza complementare all'operato della famiglia 



36/44 

 

 

• protezione dei bambini e degli adolescenti 

• salute 

• tempo libero ed ambiente residenziale 

 

Le tappe che conducono all'ottenimento di questa distinzione sarebbero le seguenti 

• compilazione di un ampio catalogo di domande (punto della situazione, a che punto 

siamo?) 

• attuazione di un laboratorio/officina del futuro con bambini e adolescenti 

• elaborazione di un piano d'azione 

• valutazione del comune in loco 

• assegnazione della distinzione 

 

Il comune cosa ne trae da questa distinzione? 

• miglioramento delle condizioni dell'infanzia 

• analisi della situazione effettiva in tutti gli ambiti della cosa pubblica 

• individuazione delle possibilità di sviluppo 

• garanzia di inclusione del punto di vista dei bambini/giovani 

• connessione dei vari gruppi interessati del comune 

• miglioramento dell'attrattiva del comune (marketing/famiglie) 

È certamente bello crescere e vivere a Balerna. Siamo un paese vivo tramite le associazioni 

e le numerose manifestazioni, con moltissimi servizi per famiglie con figli; riteniamo quindi 

che questo sarebbe un tema da approfondire e sviluppare. 

Ci permettiamo pertanto di interrogare nuovamente il Lodevole Municipio come già fatto 

nel lontano 2012 dal nostro gruppo chiedendo: 

1. Quali iniziative sono state messe in atto fino ad oggi per includere l'attuazione di progetti 

a favore dei più piccoli a livello comunale? 

2. Esiste un interesse, a differenza del passato, per approfondire il tema sollevato in questa 

interpellanza? 

3. Vi è interesse a valutare un percorso di valutazione o così detto “punto di vista” per 

essere riconosciuti come Comune amico dei bambini? 

4. In caso affermativo quale ufficio il Municipio ritenga possa essere preposto a tale analisi 

e quali potrebbero essere le tempistiche di attuazione? 

Con il massimo ossequio.” 

 

 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 

 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Daniela Benzoni per il 

Gruppo La Sinistra e I Verdi, dal titolo “Isole di calore” 

La Consigliera Daniela Benzoni, per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, presenta in 
seduta un’interpellanza dal titolo “Isole di calore” della quale potete leggere il testo 
integrale: 
“Onorevole Signor Sindaco, Onorevoli Signora e Signori Municipali, 
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avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale ci permettiamo 
d’interpellarvi in merito a un tema molto attuale, quello delle isole di calore nell’abitato e 
delle possibilità di affrontarlo e porvi, per quanto possibile, rimedio.  
Il riscaldamento climatico, urgenza planetaria per i cittadini e per le autorità, è una grave 
minaccia per le generazioni future. Da alcuni anni già lo stiamo vivendo anche nel nostro 
paese con l’innalzamento delle temperature medie e con l’aumento dei periodi di canicola. 

  
La rappresentazione grafica mostra visivamente l’aumento di temperatura media annuale 
di circa 2°C dall’era pre-industriale ad oggi. Tale aumento registrato in Svizzera è 
superiore a quello che si è verificato finora a scala planetaria. 

 
Questa seconda rappresentazione grafica mostra l’aumento dei giorni tropicali, cioè con 
una temperatura massima di 30°C e oltre. Se nel 1960 in Ticino giorni tropicali quasi non 
se ne verificavano, ultimamente ne vengono registrati in media oltre venti all’anno. 
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L’innalzamento della temperatura media e dei periodi di canicola ha delle conseguenze di 
cui ci rendiamo poco conto, al di là del dover sopportare la forte calura al lavoro o durante 
la notte. In particolare ci sono delle conseguenze sulla salute delle persone, di vario genere: 

• Malesseri fino a gravi disidratazioni per le fasce più fragili della popolazione, 

soprattutto anziani 

• Aumento della mortalità con temperature di 30-32°C, anche in Svizzera, in particolare 

per patologie cardiovascolari, malattie delle vie respiratorie e insufficienza renale 

• Aumento delle concentrazioni di ozono e delle sue conseguenze sull’apparato 

respiratorio 

• Aumento delle manifestazioni allergiche per concentrazioni polliniche più elevate e per 

l’estensione del periodo di circolazione dei pollini 

• Maggior proliferazione delle zanzare, della zanzara tigre in particolare, con il rischio 

di trasmissione di malattie virali potenzialmente gravi; finora in Europa ne sono stati 

registrati solo alcuni casi (Chikungunya in Italia, Dengue e Zika in Francia) 

• Aumento della diffusione delle zecche, con rischio aumentato, in Ticino, della 

trasmissione dell’infezione batterica borreliosi 

Il riscaldamento climatico è un problema globale, ma deve essere contrastato anche a 
livello locale, come è scritto nel Preambolo del Piano d’azione comunale per il clima 2020:  
“Seguendo il concetto “Pensa globale, agisci locale”, anche il Comune di Balerna si 
impegna ad affrontare e contrastare il cambiamento climatico”. Da qualche anno alla 
vigilia della stagione calda il il Gruppo operativo salute e ambiente (GOSA) del 
Dipartimento della sanità e della socialità promuove una campagna informativa per 
prevenire gli effetti negativi sulla salute delle ondate di caldo e sollecita i comuni a 
informare la popolazione perché ritiene importante essere preparati adeguatamente per far 
fronte a possibili periodi di caldo estremo e ridurre i rischi sanitari per la popolazione e i 
gruppi più vulnerabili, in particolare, le persone anziane fragili che vivono al proprio 
domicilio. Il Comune può fare molto, dalla sensibilizzazione puntuale sui rischi della 
canicola alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra attraverso la promozione delle 
energie rinnovabili ecc. Ma un aspetto particolare e d’interesse squisitamente locale della 
lotta all’aumento delle temperature a conoscenza dei sottoscritti interpellanti finora non è 
stato concretamente preso in considerazione da parte del Municipio: quello delle isole di 
calore. 
Le temperature e soprattutto i picchi di calore estivi sono distribuiti in modo molto diseguale 
sul territorio comunale. In alcuni luoghi circoscritti d’estate il caldo può diventare 
insopportabile, in particolare numerose superfici impermeabilizzate assorbono le 
radiazioni solari e surriscaldano l’ambiente circostante determinando l’effetto “isola di 
calore”; in aree densamente edificate si misurano così temperature di qualche grado più 
elevate rispetto a zone periurbane più verdi. 
È possibile ridurre al minimo l’effetto isola di calore adottando diversi accorgimenti 
nell’abitato: aumento degli spazi liberi con superfici verdi e dei luoghi ombreggiati, 
alberature nel centro abitato, superfici verdi sui tetti delle abitazioni, posteggi con 
superficie drenante e alberature o pannelli fotovoltaici, fontane, ecc. 
Premessa indispensabile per l’adozione degli accorgimenti citati è la realizzazione di uno 
studio sulle isole di calore. Il Gruppo La Sinistra e I Verdi nei mesi scorsi a proprie spese 
ha dato un mandato a uno studio d’ingegneria per uno studio sulle isole di calore 
interessante la parte più centrale paese. Lo studio, consegnato l’anno scorso, è intitolato 
“Comune di Balerna. Strategia di lotta alle isole di calore” ed è allegato alla presente 
interpellanza. I sottoscritti interpellanti lo presentano al Municipio in quanto mette bene in 
evidenza la reale esistenza di isole di calore e inoltre menziona alcune proposte concrete 
per migliorare la situazione.  
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Tenuto conto delle considerazioni sopra esposte, gli interpellanti pongono le seguenti 
domande al lodevole Municipio: 
1. Il Municipio ritiene che sia un problema l’aumento delle temperature nelle aree del 

Comune, in particolare le zone più cementificate? 

2. Il tema delle isole di calore per il Comune di Balerna è già stato affrontato dal 

Municipio, dall’Ufficio tecnico oppure dai pianificatori incaricati dell’elaborazione del 

nuovo Piano regolatore? 

3. Non ritiene, il Municipio, necessario affrontare il problema delle isole di calore dando 

un mandato a specialisti per l’elaborazione di uno studio interessante tutto il territorio 

comunale, oppure almeno alcuni comparti, quelli più interessati per la densità 

residenziale oppure di interesse pubblico?   

4. Uno studio sulle isole di calore che avanzi delle proposte concrete non sarebbe assai 

interessante e utile per l’ulteriore elaborazione e adozione del nuovo Piano regolatore?” 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Il Municipio leggerà con interesse lo studio che ci sottoponete e risponderà a questa 
interpellanza.” 

 

 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Pamela Fattorini 

Giugliemma per il Gruppo PLR, dal titolo “progetti che dovevano essere svolti 

nel 2020 dall’operatrice sociale” 

La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, presenta in seduta, 
un’interpellanza dal titolo “progetti che dovevano essere svolti nel 2020 
dall’operatrice sociale” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori municipali, 
Il preventivo 2020 contemplava un aumento del tempo di lavoro dell’operatrice sociale in 
ragione del 10%, limitatamente all’anno 2020, per darle modo di (citiamo) “…poter 
svolgere due progetti di rilevazione dei bisogni della popolazione: il primo riguarda i 
bisogni delle persone anziane che risiedono a domicilio, il secondo vuole analizzare il 
bisogno delle famiglie rispetto alla cura dei bambini da 0 a 3 anni per capire se vi è la 
necessità di un nuovo asilo nido...” (pag. 7 del MM 14/2019). 
Di tali progetti non si è però saputo ancora nulla e tutto tace pure in merito al sondaggio 
promosso mediante il questionario indirizzato agli anziani residenti nel Comune per 
conoscerne le impressioni, i bisogni e il loro eventuale interesse alla costruzione di 
appartamenti a misura di anziano. 
Sappiamo che l’operatrice sociale ha assolto puntualmente il lavoro assegnatole, svolgendo 
i due progetti di cui è stata incaricata e allestendo due rapporti che ha consegnato al 
Municipio e che riteniamo siano da portare a conoscenza dei Consiglieri comunali, affinché 
possano orientarsi adeguatamente verso possibili strategie di intervento. 
La necessità di aiutare le famiglie nella cura di bambini da 0 a 3 anni è argomento di cui si 
parla d’un certo tempo e sarebbe utile sapere il risultato dello studio in tal senso, poiché 
l’eventuale bisogno di un asilo nido è tema che richiede delle valutazioni per quanto attiene 
la sua possibile ubicazione e per quanto concerne l’investimento da fare e i costi di gestione 
ce ne potrebbero derivare. 
D’altro lato, per quanto riguarda le persone anziane, in particolare quelle sole, che vivono 
ancora a domicilio, la pandemia ha evidenziato la necessità di avere una profonda 
conoscenza della loro situazione e de loro bisogni tema di uno degli studi affidati 
all’operatrice sociale. 
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Cogliamo intanto l’occasione per ringraziare il servizio sociale e l’amministrazione in 
generale, per l’impegno profuso per contattare le persone anziane durante il periodo di 
lockdown, fornendo loro un momento di conforto e aiutandole ne soddisfacimento delle loro 
esigenze pratiche (spesa a domicilio, contatti sociali ecc.). Un lavoro non appariscente, ma 
importante e molto apprezzato. 
Considerato quanto permesso e detto sopra, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC 
e dal Regolamento comunale, ci permettiamo di chiedere al Municipio: 
1. i due temi approfonditi dall’operatrice sociale, sfociati in altrettanti rapporti, sono già 

stati esaminati e discussi dall’Esecutivo? Se sì, quando e con quale esito? 
2. Il Municipio non ritiene corretto e opportuno consegnare copia dei progetti/rapporti 

dell’operatrice sociale anche ai Consiglieri comunali, affinché possano avere visione e 
conoscenza degli approfondimenti fatti e delle eventuali problematiche risolte? 

3. Quando e come saranno presentati risultati dell’analisi sulle esigenze della popolazione 
anziana, con riferimento anche al possibile sviluppo de comparto ex asilo? 

grazie per l’attenzione  
gruppo PLR 
Pamela Fattorini Giugliemma” 

 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 

 

Mozione presentata dal Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il 

Guardiano, dal titolo “adozione e regolamentazione di una rete wifi pubblica 

comunale” 

Il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, presenta in seduta, 
una mozione dal titolo “adozione e regolamentazione di una rete wifi pubblica 
comunale” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio Signor Presidente, Colleghe e Colleghi di Consiglio Comunare, 
il sottoscritto Consigliere comunale, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art.67 
LOC, art. 17 RALOC e art.33 del Regolamento comunale), formula mediante mozione la 
seguente proposta di decisione al Consiglio comunale 
ADOZIONE E REGOLAMENTAZIONE DI UNA RETE WIFI PUBBLICA 

COMUNALE 
Chiasso, Mendrisio, Lugano e tanti altri centri del Canton Ticino sono oramai dotati di una 
rete WIFI pubblica che permette ai cittadini, ma anche ai turisti, di connettersi 
gratuitamente alla rete e trovare in ogni momento le informazioni per loro più utili 
(pensiamo alle numerose applicazioni presenti sui nostri smartphone, tablet o computer che 
ci permettono di fare pagamenti, trovare un ristorante, un luogo, o altri ancora ma 
necessitano della rete WIFI).  
Attualmente è innegabile che l’uso di smartphone così come di tablet o portatili sia in netto 
aumento, di conseguenza avere accesso alla rete diviene una condizione quasi d’obbligo. 
Tuttavia, se gli smartphone e alcune marche di tablet dotati di carta SIM possono sfruttare 
la rete 3G O 4G per il collegamento alla rete, i laptop sono dotati di una connettività wifi 
ma ovviamente necessitano di un punto d’accesso per potersi connettere. A ciò aggiungiamo 
che diverse persone dispongono di una carta SIM prepagata e accedere alla rete 
comporterebbe un ulteriore costo per l’utente 
Detto questo riteniamo e chiediamo tramite la suddetta mozione che anche il Comune di 
Balerna si doti di una propria rete WIFI pubblica (con tanto di ordinanza sull’uso della 
stessa) che permetta a chi lo desidera di connettersi liberamente ai molteplici servizi che la 
rete globale mette a disposizione. 
Ringraziando per la collaborazione, porgo i migliori saluti.” 
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Viene demandata alla Commissione Opere Pubbliche per quanto riguarda le 
infrastrutture e alla Commissione delle Petizioni per quanto riguarda il regolamento. 
 
 

Mozione presentata dal Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il 

Guardiano, dal titolo “modifica dell’art. 38 Regolamento Comunale – 

finanziamento” 

il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, presenta in seduta, 
una mozione dal titolo “modifica dell’art. 38 Regolamento Comunale – finanziamento” 
della quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio Signor Presidente, Colleghe e Colleghi di Consiglio Comunare, 
il sottoscritto Consigliere comunale, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art.67 
LOC, art. 17 RALOC e art.33 del Regolamento comunale), formula mediante mozione la 
seguente proposta di decisione al Consiglio comunale 
MODIFICA DELL’ART.38 REGOLAMENTO COMUNALE – FINANZIAMENTO 
L’art.38 del Regolamento comunale attualmente è così esposto: 
Finanziamento 
I gruppi sono finanziati mediante il versamento di una somma annua per ogni gruppo e di 
un supplemento per ogni consigliere. 
La somma annua corrisposta ad ogni gruppo è di fr. 4'000. --, il supplemento per ogni 
consigliere di fr. 750.--. 
I consiglieri comunali che in seno al legislativo comunale non formano gruppo, ricevono 
parimenti il singolo supplemento previsto per ogni consigliere comunale. 
Preso atto che nei diversi comuni confinanti a noi (vedasi ad esempio Novazzano, Coldrerio 
e Castel San Pietro) i finanziamenti ai gruppi/partiti e le indennità per consigliere comunale 
sono rapportati ai membri eletti alla presenza degli stessi durante le sedute (al fine anche 
corretto evitare assenteismo ingiustificato), il Consiglio comunale modifica l’articolo 38 
del Regolamento comunale nel seguente modo: 
Finanziamento 
I gruppi politici ai sensi dell’art.73 cpv2 LOC hanno diritto ad un contributo base annuo di 
fr.1'000. -- al quale va aggiunto un supplemento annuo di fr. 100. -- per ogni seggio ottenuto 
in sede di Consiglio comunale. 
I consiglieri comunali che per numero non costituiscono gruppo ricevono parimenti 
un’indennità annua di fr. 100.- ciascuno. 
Ringraziando per la collaborazione, porgo i migliori saluti” 
 

Viene demandata alla Commissione delle Petizioni. 
 
 

Mozione presentata dal Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il 

Guardiano, dal titolo “modifica dell’art. 71 indennità ai membri del Municipio” 

il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, presenta in seduta, 
una mozione dal titolo “modifica dell’art. 71 indennità ai membri del Municipio” della 
quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio Signor Presidente, Colleghe e Colleghi di Consiglio Comunare, 
il sottoscritto Consigliere comunale, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art.67 
LOC, art. 17 RALOC e art.33 del Regolamento comunale), formula mediante mozione la 
seguente proposta di decisione al Consiglio comunale 
MODIFICA DELL’ART.71 INDENNITÀ AI MEMBRI DEL MUNICIPIO 
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L’art.71 del Regolamento comunale attualmente è così sposto: 
Indennità ai membri del Municipio 
i membri del Municipio percepiscono le seguenti indennità annue: 
Sindaco:            fr.18'000. -- 
Vicesindaco:     fr.13'000. – 
Municipali:       fr.11'000. – 
Le indennità vengono adeguate annualmente al rincaro. 
Per missioni fuori Cantone sono rimborsatele spese vive comprovate.  
Ai membri del municipio sono riconosciuti i seguenti importi forfetari, quali spese di 
rappresentanza ai sensi dell’art.117 LOC: 
Sindaco:            fr.2'000. -- 
Vicesindaco:     fr.1'000. – 
Municipali:       fr.1'000. – 
Preso atto che nei diversi comuni confinanti a noi ((vedasi ad esempio Novazzano, 
Coldrerio e Castel San Pietro, quest’ultimo sta aggiornando l’articolo di legge) gli onorari 
per i membri del Municipio sono già da anni nettamente inferiori, ma ancor più quale forte 
segnale di parsimonia e rinuncia ai soldi pubblici, il Consiglio comunale modifica l’articolo 
71 del Regolamento comunale nel seguente modo: 
indennità ai membri del Municipio 
I membri del Municipio percepiscono le seguenti indennità annue: 
Sindaco:  fr.12'000. -- 
Vicesindaco:    fr.9'000. – 
Municipali:    fr.8'000. – 
Le indennità vengono adeguate annualmente al rincaro. 
Per missioni fuori Cantone sono rimborsate le spese vive comprovate. 
Ai membri del Municipio sono riconosciuti i seguenti importi forfetari, quali spese di 
rappresentanza ai sensi dell’art.117 LOC: 
a) Per giornata     fr. 150. – 
b) Per mezza giornata    fr. 100. -- 
c) Per un impegno inferiore alle due ore   fr. 50. -- 
 
Ringraziando per la collaborazione, porgo i migliori saluti.” 

 

Viene demandata alla Commissione delle Petizioni. 
 
 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Daniela Benzoni per il 

Gruppo La Sinistra e I Verdi, dal titolo “Operatore di prossimità in aiuto ai 

giovani” 
La Consigliera Daniela Benzoni, per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, presenta in 
seduta un’interpellanza dal titolo “Operatore di prossimità in aiuto ai giovani” della 
quale potete leggere il testo integrale: 

“Egregio Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali 

Il nostro gruppo si permette di interpellarvi in merito alla figura dell’operatore di 

prossimità attivo sul nostro territorio. 

Stiamo finalmente per uscire da questo periodo di pandemia, lo speriamo tanto facendo gli 

scongiuri. 

Tutto il mondo ne ha risentito e purtroppo in molti Paesi il virus è presente più che mai. 

Sono stati soprattutto gli anziani a pagare il prezzo più alto in numero di vittime e di 

isolamento, in particolare coloro che erano ospiti di case per anziani. 
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Vorremmo però focalizzarci sulla fascia della popolazione che ha sofferto sotto altri punti 

di vista, quella dei giovani, più di tutti i ragazzi nell’età dell’adolescenza. 

Di loro se n’è parlato tanto, ma forse solo durante le infinite discussioni tra coloro che 

pensavano che fosse stato meglio chiudere completamente le scuole e quelli che avrebbero 

preferito continuare a mandarci i ragazzi. 

Loro comunque si sono sempre comportati in modo esemplare seguendo senza troppe 

discussioni le disposizioni loro imposte. 

Come tutti sanno però, lasciando per un momento da parte la pandemia, l’età 

adolescenziale dà origine a tutta una serie di condotte e atteggiamenti magari anche oltre 

le righe, non chiamiamolo però disagio giovanile. 

In questo ambito a sostegno dei più giovani esistono diverse opportunità, tra le altre quella 

del supporto dell’operatore di prossimità. 

Non sembra però essere molto conosciuta fra i giovani la possibilità di contattare la persona 

di riferimento, ma nemmeno fra i genitori e neppure ci pare vi è traccia sul sito internet del 

Comune. 

Per questo motivo siamo a chiedere alcune delucidazioni al Municipio: 

- esiste la figura dell’operatore di prossimità a Balerna? 

- la persona incaricata collabora solo con il nostro Comune o anche con altri Comuni 

del Mendrisiotto. 

- ha una percentuale definita o un monte ore da dedicare al Comune di Balerna. 

- a quanto ammontano annualmente la retribuzione ed eventuali altri oneri. 

- il Municipio ritiene che l’investimento, su questa figura, in termini di tempo e 

retribuzione sia adeguato affinché possa svolgere il suo compito nel modo ottimale. 

- quale strategia è adottata da Municipio per informare le famiglie (genitori e ragazzi), 

la scuola (insegnanti e figure di sostegno) o altri enti, della presenza dell’operatore. 

- È possibile eventualmente migliorare l’informazione per raggiungere il target voluto. 

- l’Esecutivo reputa sufficiente quanto svolto finora sia da parte dell’operatore che da 

parte del Municipio. 

- l’Esecutivo ha sufficienti elementi per valutare il lavoro svolto ad oggi. 

- il Municipio richiede all’operatore di prossimità dei rapporti sulla sua attività, e se sì 

con quale frequenza? 

- un rapporto annuale di attività è possibile renderlo pubblico attraverso il sito internet 

del Comune 

Grazie per l’attenzione.” 

 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 
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Letto e approvato. 

 

 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

La Presidente:    Il Segretario: 

Niska Maspoli Brügger  Angelo Russo 

 

 

 

 

 

Gli Scrutatori: 

 


